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www.basel.ch/milano2015   #SpiritoBasilea

Può un battito d‘ali di una farfalla a Basilea provocare un tornado in qualche altra parte 
del mondo? Molti eventi e scoperte che scuotono e hanno cambiato il mondo hanno avu-
to origine proprio a Basilea. Visitate la mostra di Basilea intitolata «Spirito di Basilea», 
presso il Padiglione svizzero all‘Expo Milano dal 1 maggio al 12 giugno 2015. Vivete la 
ricchezza dell’architettura e del design, l‘arte e la cultura, la scienza e la ricerca e lascia-
tevi infi ne ispirare dal battito d’ali di Basilea. Non perdete la mostra aggiuntiva di Basilea 
dedicata alle sperimentazioni dello «Urban Food Innovation», che si terrà dal 7 agosto al 
12 Settembre 2015 nel Padiglione svizzero.
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L’Advisory Board è costituito

da un gruppo di primarie aziende svizzere 

chiamate a supportare

la Camera in termini di visione strategica,

di consolidamento della struttura 

camerale

e della sua immagine.

Questo organismo svolge un ruolo 

consultivo e propositivo, affiancando

la Presidenza e gli organi direttivi

della Camera nella definizione

delle linee di sviluppo, e concorrendo 

così al raggiungimento degli obiettivi 

prefissati. Eccellenti protagonisti

del mercato, i membri dell’Advisory Board 

mettono a disposizione

della Camera un qualificato patrimonio

di idee e di stimoli e contribuiscono

a consolidare le risorse economiche 

necessarie a intraprendere quel processo

di rinnovamento e modernizzazione 

indispensabile per rispondere

a dinamiche di mercato sempre

più complesse.
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EDITORIALE

Il nostro magazine (in distribuzione anche presso il 
Padiglione Svizzero) uscirà in tre edizioni, raddoppiando la 
tiratura e aumentando le pagine. 
In questi mesi si sono verificati fatti di notevole gravità che 
peseranno sul nostro futuro, anche se talvolta sembra che 
siano già stati metabolizzati, se non addirittura rimossi. 
In effetti, stiamo già abituandoci a convivere con i rischi 
di origine geopolitica, come quelli connessi al mondo 
musulmano in evoluzione o al conflitto in Ucraina. 
Per quanto concerne l’Europa, il caso “Grecia” sta tuttora 
creando tensioni, anche se ci si augura che venga riassorbito 
nel contesto dell’UE, pur con le sue persistenti polarizzazioni. 
Per contro, si registrano timidi ma costanti segnali di ripresa 
economica e il Quantitative Easing della BCE diretta da Mario 
Draghi sembra destinato a favorirla ulteriormente.
In questo scenario non del tutto rassicurante, l’Italia 
mostra tangibili segni di cambiamento positivo. Si possono 
contestare modi e atteggiamenti del governo, discutere 
taluni aspetti dei provvedimenti deliberati, esprimere dubbi 
sui tempi di attuazione, ma si ha certo la sensazione che i 
problemi sono individuati, espressi e affrontati con decisione, 
senza eccessive ipocrisie e la ricerca del consenso a tutti 
i costi da parte di tutti. Si tratta di un cambio di registro 
importante che avrà effetti positivi; soprattutto se la ripresa 
economica si consoliderà (grazie anche a un export sempre 
significativo) e la voglia di reale cambiamento prenderà il 

| di Giorgio Berner

posto del tradizionale gattopardismo. 
Anche la Svizzera è alle prese con cambiamenti, certamente 
non facili, riguardanti alcuni dei più importanti fattori-chiave 
per il suo sviluppo economico: cambio valutario; rapporto 
con l’Europa; problematica fiscale (ovvero segreto bancario).
Ad apparente sorpresa la Banca Nazionale ha annunciato 
di non difendere più il cambio di CHF/€ 1,20. Ovviamente, 
ciò causa problemi a taluni settori industriali e al turismo; 
ma se effettivamente il cambio dovesse attestarsi sul 
presunto livello di 1,10 CHF/€ si può auspicare che il 
consolidato orientamento a qualità, servizio, ricerca e 
sviluppo consenta all’economia svizzera di proseguire il 
proprio cammino virtuoso.
Il secondo fattore-chiave riguarda il rapporto con l’UE, 
in particolare la rinegoziazione degli accordi bilaterali in 
seguito all’esito del referendum sulla libera circolazione 
delle persone. Si ha la sensazione di non essere che 
all’inizio di un processo abbastanza faticoso e incerto. 
E infine giungiamo all’abolizione del segreto bancario. 
Riguardo all’intesa fiscale tra Svizzera e Italia molto è 
già stato detto, anche in questo numero della rivista. In 
proposito ringraziamo la Consigliera Federale Eveline 
Widmer-Schlumpf per averci concesso un’intervista 
franca ed esauriente. Anche in questo caso il dibattito è 
aperto all’infinito su modalità della negoziazione, certezze 
contrapposte a incertezze, e quant’altro! Con realismo 
dobbiamo però essere consapevoli che il mondo attorno 
a noi è cambiato e di conseguenza dobbiamo cambiare 
anche noi, accettando le sfide del futuro. Di ciò il Consiglio 
Federale (e l’opinione pubblica svizzera) ha preso atto. 
Gliene va dato merito!
Ricordo infine che all’inizio di marzo è iniziata una nuova 
impresa di Bertrand Piccard e André Borschberg: con Solar 
Impulse, un velivolo alimentato unicamente da energia 
solare, si propongono di effettuare il giro attorno al mondo.
Se pensiamo che da mesi l’astronauta italiana Samantha 
Cristoforetti è in orbita sopra le nostre teste, ci viene 
spontaneo concludere che (nonostante tutte le incognite) 
Italia e Svizzera “volano alto”! 

Care amiche e cari amici,
questo numero esce in contemporanea con 
l ’inaugurazione di Expo 2015, un evento 
che pone Milano al centro dell ’attenzione 
mondiale, con la partecipazione (importante per 
impegno finanziario, tempestività e originalità 
dell ’approccio creativo alle tematiche di Expo) 
della Svizzera, del cui sforzo collettivo la nostra 
Camera ov viamente è parte. 

Some heavy geo-political events are 
taking place and will impact our future 
(Islamic area; Ukraina, as well as EU/
Greece negotiations).  
Although there are signs of economic 
recovery also in Europe, the 
environment remains dull. 
While Italy appears finally willing to 
accelerate change policies, Switzerland 
is confronted with important changes 
in some of the most important key-
factors (exchange rate; re-negotiation 
of bilateral agreements with EU; 
international fiscal agreements).
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| di Gianfranco Fabi
Giornalista di Radio 24, Il Sole 24 Ore 
e per anni Vicedirettore del quotidiano economico

TEMI A CONFRONTO

Per le banche svizzere 
si apre la strada 
della fiducia

Con la firma della nuova, e per molti aspetti rivoluzionaria, intesa tra Svizzera e Italia non è caduto solo 
il confine del segreto bancario, ma si sono aperti anche importanti possibilità operative sul fronte delle 
relazioni economiche, delle intese commerciali e delle strategie bancarie. 

Il “patto di Milano”, firmato il 23 febbraio da Eveline 
Widmer-Schlumpf e Pier Carlo Padoan, si compone 
infatti oltre che di un protocollo sullo scambio di 
informazioni anche di una road map, un percorso da 
compiere insieme, per raggiungere ulteriori accordi 
riguardanti le imposte sui frontalieri, l’applicazione 
della tassa italiana sulle transazioni finanziarie, la 
competizione fiscale, i servizi finanziari transnazionali.

Proprio quest’ultimo punto appare particolarmente 
significativo e in prospettiva ricco di potenziali sviluppi. 
Per gli istituti di credito infatti non vi è mai stata una 
vera reciprocità dalle due parti del confine. La Svizzera è 
sempre stata aperta all’insediamento di banche italiane 
o all’acquisto da parte italiana (pur con alterne fortune) 
di istituti di credito già insediati nella Confederazione, 
mentre le banche svizzere hanno sempre avuto 
difficoltà tecniche ed ostacoli politici quando hanno 
cercato di essere presenti con piena operatività in Italia. 

Non per nulla la road map del 23 febbraio prevede “il 
reciproco sviluppo dei servizi finanziari transazionali 
basato sulla sempre più stretta cooperazione tra le 
autorità di supervisione dei rispettivi mercati finanziari”. 
Ma nell’intesa si rileva che questo sviluppo potrà 
avvenire anche alla luce degli accordi tra Unione europea 
e Svizzera “compresa la verifica della compatibilità 
tra la legislazione che la Svizzera adotterà dopo il voto 
popolare del 9 febbraio e l’accordo tra Svizzera e Ue 
sulla libera circolazione delle persone”. 

Qualche problema quindi resta e potrebbe continuare 
ad esistere ancora per lungo tempo. Ma non bisogna 
sottovalutare il fatto che, al di là dei pur importanti 
aspetti formali, il vero valore aggiunto di questo accordo 
è il cambiamento di clima nei rapporti tra Roma e 
Berna. Dalla politica della sfiducia, del sospetto e delle 
intimidazioni si è passati al metodo della collaborazione, 
degli obiettivi comuni, delle intese sui passi da compiere. 
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Non dovrebbe più succedere quanto avvenuto il 26 ottobre 
del 2009 quando nel giro di poche ore settantasei filiali 
di banche svizzere furono prese d’assalto da centinaia di 
agenti della Guardia di finanza e dell’Agenzia delle entrate. 
L’obiettivo ufficiale: verificare il corretto adempimento 
degli obblighi di comunicazione. L’obiettivo sostanziale: 
una prova di forza per mettere sotto pressione gli istituti 
elvetici e convincere i cittadini italiani ad aderire allo 
scudo fiscale da poco approvato per far rientrare i capitali 
dall’estero. Quel blitz ha segnato il punto più basso dei 
rapporti italo-elvetici. 

Ora lo scenario è cambiato. E bisogna tener conto che 
il sistema bancario italiano è in evoluzione pur essendo 
sostanzialmente solido, come hanno dimostrato gli 
stress test condotti alla fine dell’anno scorso dalla Bce. 
Innanzitutto qualcosa cambierà per le due banche non 
in linea con i parametri europei: il Monte dei Paschi di 
Siena e la Cassa di Risparmio di Genova. Ma poi anche per 
le dieci maggiori banche popolari che dovranno in breve 
trasformarsi in società per azioni. Pur se fortemente 
semplificato rispetto al passato il panorama resta 
peraltro particolarmente frammentato: attualmente sono 
poco più di 700 le banche italiane (erano 840 all’inizio 
del 2000). E vi sono quindi molti motivi per ritenere che 
anche le banche svizzere possano giocare un ruolo nei 
grandi cambiamenti, con fusioni e acquisizioni, che si 
prospettano per i prossimi mesi. 

The Protocol of Amendment to the agreement 
between Switzerland and Italy has opened important 
business opportunities in terms of economic 
relations, trade arrangements and banking 
strategies. In fact, in addition to the exchange of 
information, further dialogue will be kept on taxation 
on cross-border commuters, implementation 
of Italian financial transaction taxation, tax 
competition and cross-border financial services. The 
warming of relations between Rome and Berne is also 
particularly important. 
Moreover, the Italian banking system is changing. The 
two banks “Monte dei Paschi di Siena” and “Cassa 
di Risparmio di Genova” require external action, and 
Italy’s ten largest cooperative banks are soon to 
be converted into joint stock companies. There are 
many reasons to believe that Swiss banks will also 
play a role in these great changes, with mergers and 
acquisitions, forecast for the near future.
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| di Lino Terlizzi
Vicedirettore del Corriere del Ticino
e collaboratore de Il Sole 24 Ore per la Svizzera

TEMI A CONFRONTO

Dopo anni di trattative ci si poteva forse aspettare 
di più, ma tant’è, si sa che il terreno fiscale tra i due 
Paesi si era fatto parecchio impervio. Anzi, se non 
ci fosse stata la scadenza dell’avvio della voluntary 
disclosure, cioè dell’autodenuncia fiscale italiana per i 
capitali non dichiarati, probabilmente sarebbe stata a 
rischio  anche questa prima, parziale intesa. In effetti, 
uno dei punti concreti dell’accordo è proprio l’uscita 
della Svizzera dalla lista nera finanziaria italiana, il che 
consente di non aggravare le sanzioni per i contribuenti 
italiani che fanno emergere i patrimoni depositati nella 
Confederazione. È un buon punto sia per la Svizzera 
che non subisce più oneri aggiuntivi in questo campo, 
sia per l’Italia che vede accresciute le possibilità di 
far emergere capitali dalla piazza elvetica attraverso 
l’autodenuncia fiscale.
Scontato ormai l’ampliamento della collaborazione 
svizzera nella lotta all’evasione fiscale e scontata la 
già preannunciata prospettiva di adesione di Berna 
allo scambio automatico di informazioni, a partire dal 

Nell’ intesa tra Berna e Roma
ci sono luci ed ombre

L’accordo fiscale tra Svizzera e Italia firmato 
a Milano il 23 febbraio scorso ha sancito la 
riapertura di un canale a lungo ostruito in 
precedenza. Ma accanto a questo aspetto politico 
positivo, ci sono molti aspetti tecnici ed economici 
che rimangono aperti e che sono affidati ad 
ulteriori negoziati tra le due parti.

2017-2018 (in linea con l’impegno della Svizzera in sede 
Ocse), nell’accordo italo-elvetico rimangono gli interrogativi 
legati alla cosiddetta road map, cioè agli ulteriori negoziati 
annunciati nella stessa intesa del 23 febbraio. Per la road map 
ci sono alcuni impegni in linea di principio delle due parti, ma 
nel concreto molto deve essere ancora definito. Dal punto di 
vista della Svizzera, i tre interrogativi principali riguardano 
l’accesso delle banche elvetiche al mercato italiano dei servizi 
finanziari, le liste nere italiane cosiddette commerciali, la 
tassazione dei frontalieri. 
Il pieno accesso al mercato italiano è per il versante svizzero 
un capitolo importante. La Svizzera da un lato garantisce 
l’abolizione del segreto bancario sui clienti stranieri non 
residenti, dall’altro chiede un accesso senza ostacoli ai 
vari mercati esteri. Il discorso ha un senso, ma la posizione 
italiana resta tiepida su questo tema. Roma ha già detto che 
la partita sul tema si gioca soprattutto tra Svizzera ed Unione 
europea. Berna non esclude la Ue, ma vuole intanto andare 
avanti con accordi bilaterali. I toni delle parti restano diversi 
tra loro.
Quanto alle liste nere italiane, non c’è solo quella finanziaria, 
da cui la Svizzera esce. Ce ne sono altre, che per brevità 
definiamo commerciali e che rappresentano un peso, a suon 
di adempimenti gravosi, per le attività di molte imprese di 
entrambi i versanti. Mentre scriviamo non c’è chiarezza su 
come e quando queste liste saranno effettivamente superate. 
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The tax agreement between Switzerland and Italy signed on 
the 23rd of February of this year sanctioned the reopening of a 
channel that has been closed for a long time. One of the tangible 
results of the agreement is the removal of Switzerland from 
Italy’s blacklist of tax havens. This is a good move, both for 
Switzerland, which will no longer sustain additional charges, and 
for Italy, which will see an increase in its chances of uncovering 
Italian capital in Switzerland through voluntary disclosure. 
However, the Italian-Swiss agreement of February 23rd still 
leaves several unanswered questions linked to the roadmap, or 
to the further negotiations announced in this agreement. From 
the Swiss point of view, the three key issues concern access of 
Swiss banks to the Italian market of financial services, the other 
Italian blacklists and taxation of cross-border workers. For the 

Swiss side, full access to the Italian market is an important 
chapter. However, Rome has already stated that this question 
will mainly be between Switzerland and the European Union. 
With regard to blacklists, there are also those relating to 
companies, which represent a problem for the activities of 
many businesses on both sides of the border. At the time of 
writing, it is not clear how and when the question of these lists 
will be solved. With reference to taxation of Italian cross-border 
workers, a draft agreement already exists, although important 
details are still to be established. Moreover, on the matter of 
cross-border workers, as well as on access to the Italian market, 
the sword of Damocles still hangs over the dispute between 
Berne and Brussels on the free movement of persons.

Per quel che riguarda infine la tassazione dei frontalieri 
italiani, che sono numerosi in particolare in Ticino, esiste già 
uno schema di intesa. Quest’ultimo prevede nell’immediato 
una tassazione divisa tra Svizzera e Italia (con la scomparsa 
del sistema dei ristorni fiscali versati dai Cantoni elvetici 
a Roma, a favore dei Comuni italiani di frontiera) ed in 
prospettiva un allineamento dell’imposizione dei frontalieri 
alle aliquote italiane, più alte di quelle svizzere. Dentro questo 
schema, dettagli non secondari devono però ancora essere 
stabiliti. Inoltre, sulla questione frontalieri, come su quella 
dell’accesso al mercato italiano, pende la spada di Damocle 

della vertenza tra Berna e Bruxelles sulla libera circolazione 
delle persone. Dopo il voto popolare elvetico che il 9 febbraio 
dell’anno scorso ha reintrodotto di fatto il sistema dei 
contingenti, la divergenza sulla libera circolazione tra Svizzera 
ed Ue è evidente. Ci sono ancora due anni di tempo per trovare 
un accordo tra Svizzera ed Unione europea. Ma intanto 
l’assenza di un’intesa tra Berna e Bruxelles potrebbe frenare 
la conclusione della road map negoziale di Svizzera ed Italia. Il 
quadro italo-elvetico gode insomma ora degli spiragli positivi 
dell’accordo del 23 febbraio, ma resta appesantito da alcuni 
interrogativi che non sono di poco conto. 
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| di Enrico Finzi
Sociologo, Presidente di AstraRicerche

TEMI A CONFRONTO

Italia e Svizzera, 
il caso del “vicino lontano”

Le ultime ricerche sul turismo internazionale 
segnalano il rafforzarsi di una specifica tendenza: 
quella della ricerca del “vicino lontano”. 

Si tratta di un trend per molti versi curioso, fondato sulla 
ricerca di destinazioni turistiche contemporaneamente 
accessibili e in aree percepite come diverse rispetto 
a quelle da cui partono i viaggiatori (sono qui esclusi 
quelli di carattere professionale). Da un lato, anche 
per le conseguenze della crisi economico-sociale che 
porta molti travellers a contenere le spese di viaggio e 
soggiorno, molti turisti tendono a privilegiare più che 
in passato mete non granché distanti dal loro luogo 
di residenza. Dall’altro lato, si assiste alla continua 
ricerca di esperienze inedite o comunque inserite in 
contesti socio-culturali in qualche misura contraddittori 
rispetto alle consuete esperienze di vita: in sostanza, 
alla ricerca del “lontano” rispetto al tran tran delle 
abitudini consolidate. Uno dei casi più interessanti 
riguarda proprio i flussi turistici tra Italia e Svizzera (e 
viceversa). Un’indagine campionaria svolta nel 2014 
mostra, infatti, che buona parte del territorio della 
Confederazione elvetica risulta ascritta alla categoria 
del “lontano”: se questo è vero in misura assai modesta 
per il Canton Ticino, è invece assai vero per i Cantoni 
francofoni e tedescofoni. La raggiungibilità rimane 
elevata ma sono percepite come peculiari talune 
caratteristiche della Svizzera: la sua connotazione 
alpina, il ruolo essenziale delle montagne e dei laghi, 
le peculiari tradizioni enogastronomiche, la cultura 
civica dei suoi abitanti, il rispetto dell’ambiente, il 
peculiare intreccio tra orgogliose tradizioni e modernità 
innovativa (frequentemente iper-tecnologica). Vale 
anche l’opposto: un sondaggio svolto nel 2012 nella 
Confederazione ha segnalato che l’Italia resta una 
destinazione turistica privilegiata per molti elvetici, 
sempre sulla base dello stesso principio del “vicino 

lontano”. Lo Stato che ha per capitale Roma richiede 
poche ore di viaggio ma offre esperienze alternative 
rispetto a quelle di chi è nato e vive in Svizzera: qui 
gli intervistati hanno citato il clima mediterraneo, 
l’enogastronomia, le persistenze artistico-culturali di 
ere storiche precedenti (dal mondo romano al Medioevo, 
dal Rinascimento all’Ottocento), il carattere estroverso 
della popolazione, talune eccellenze (per esempio 
musicali). A ben guardare è questa trama di attrazione e 
differenziazione a costituire - da sempre - il tessuto dei 
rapporti tra i due popoli: con tutti i vantaggi che vengono 
dalla vicinanza e dalla diversità, dall’attrazione e dal 
respingimento. Un grande poeta latino parlò degli amori 
come di qualcosa spesso connotato dall’affermazione 
“nec tecum, nec sine te vivere possum” (“non posso 
vivere né con te né senza di te”): questa affermazione 
va sempre tenuta presente nel considerare le relazioni 
- turistiche ma non solo - tra gli Svizzeri e gli Italiani: 
per sempre vicini e destinati a incontrarsi ed amarsi, per 
altri versi lontani e destinati perciò a frizioni e incroci. 

Recent research on international tourism shows an 
increase in the search for the “nearby faraway”: the 
choice of nearby destinations that offer different 
experiences to those of our usual daily life. One 
of the most interesting cases relates to tourist 
flows between Italy and Switzerland; a survey 
conducted in 2014 shows that Italians place the 
Swiss territory in the “faraway” category: although 
accessibility is high, some distinctive features 
are perceived as positively “faraway”. According 
to a survey conducted in 2012 in Switzerland, the 
opposite also applies.
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Dal gennaio di quest’anno, la 
RSI ha un nuovo programma 
televisivo dedicato all’economia: 
Tempi Moderni. 

| di Gianni Delli Pinti
Produttore di Tempi Moderni

TEMI A CONFRONTO

I “tempi moderni” 
dell’economia

La tempistica non è casuale. 
Sempre di più infatti, complice la 
crisi che nonostante tutto anche in 
Svizzera – seppure in forme meno 
devastanti che altrove – si è fatta 
sentire, la parola economia tende a 
farci pensare a qualcosa di ostile. A 
minacce di provenienza oscura dirette 
pericolosamente sulla qualità della 
nostra vita. È una percezione che ha 
un fondo di verità; ma proprio per 
questo, su quell’oscurità è sempre più 
necessario fare luce. O almeno provarci.

Dall’economia, di fatto, dipendono 
una grande quantità di aspetti del 
nostro vivere quotidiano. Non solo lo 
stipendio, la pensione, gli acquisti, ma 
anche gli stati d’animo, gli umori, le 
preoccupazioni per sé e per i propri figli. 
Il rapporto fra la vita reale e l’economia 
è molto più stretto di quanto si possa 
pensare. Ma soprattutto, l’economia 
non è un territorio che appartiene 
soltanto agli esperti. 

Siamo partiti da queste considerazioni 
per progettare il nostro programma 
(rsi.ch/tempimoderni). Guardando 
al titolo, certo, nasce spontaneo 
il riferimento al celebre film, che 
è rimasto nella memoria di intere 
generazioni per come è riuscito a 
mettere in scena i rapporti brutali 
fra l’uomo e le macchine. Ma noi 
abbiamo piuttosto voluto intendere 
l’espressione in senso etimologico: i 
tempi moderni sono quelli che tutti 
noi stiamo vivendo. Il nostro è un 
tentativo di sincronizzarci con ciò 
che sta accadendo, proponendo 
chiavi di lettura più semplici 
possibile per parlare di problemi 
complessi. Cerchiamo di affrontare 
le tematiche economiche in punta 
di piedi, e di raccontarle in modo da 
rendere comprensibili fatti che negli 
ultimi tempi sono troppo spesso 
costretti in formule e linguaggi 
che non ci appartengono. Facendo 
attenzione in particolare a quei temi 

apparentemente leggeri ma che di 
fatto hanno grandi conseguenze 
sul nostro quotidiano. E guardando 
da punti di vista insoliti i temi più 
“classici”, che spesso tendiamo a dare 
per scontati. 

RSI has a new television 
programme dedicated to 
economy: Tempi Moderni (rsi.
ch/tempimoderni). A great deal 
of our life depends on economy. 
Not only salary, pension and 
purchases, but also frames of 
mind, moods, worries about 
ourselves and our children. 
However, the word economy is 
being increasingly associated 
with something that is hostile, 
with obscure threats to our 
quality of life. There is an element 
of truth in this perception. This is 
why it is becoming increasingly 
important to shed light on this 
obscurity, or at least to try. 
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La Svizzera è pronta ad accogliere 
il mondo al Padiglione svizzero 
durante i 184 giorni dell’esposizione 
universale di Milano dedicata al tema 
«Nutrire il Pianeta, Energia per la 
Vita» dal 1° maggio al 31 ottobre. 
Primo Paese a confermare la sua 
presenza nel 2011 e a firmare il 
contratto di partecipazione, la 
Svizzera è anche stata la prima a 
svelare ufficialmente il progetto 
del suo padiglione per Expo 2015. 
A Milano il nostro Paese vuole 
presentarsi come Paese attrattivo, 
solidale e responsabile sul piano 
alimentare. 
La Svizzera si presenta a Expo 2015 
con un padiglione da mangiare. 
Il Padiglione svizzero presenterà 
una grande piattaforma aperta 
con quattro torri visibili da lontano, 
riempite di prodotti alimentari: caffè, 
mele, acqua e sale. 

I visitatori accedono alle torri 
attraverso gli ascensori e, una volta 
arrivati in cima, possono servirsi 
di prodotti. Man mano che le torri 
si svuotano, le piattaforme sui cui 
poggiano si abbassano, modificando 
la struttura del Padiglione svizzero. 

Ce ne sarà abbastanza per tutti? 
I visitatori potranno portare con 
sé o consumare le quantità di 
prodotto che desiderano. Saranno 
il comportamento di consumo e la 
responsabilità personale di ognuno a 
stabilire quanto resterà per chi viene 
dopo e per quanto tempo. 

Durante Expo Milano 2015 il 
Padiglione svizzero sarà anche 
una vetrina dell’agricoltura e della 
ristorazione elvetiche e permetterà 
di far conoscere meglio al grande 
pubblico e ai media esteri alcuni 
prodotti di qualità ancora poco noti, 
come i vini svizzeri. 

Il Padiglione svizzero si trasformerà 
in una piattaforma globale, con 
esposizioni interattive, documentari, 
dibattiti e confronti sul tema 
dell’EXPO, che permetterà di far 
valere i punti di forza del nostro 
Paese nei diversi settori d’attività: la 
cooperazione allo sviluppo, la cultura, 
l’educazione, il design, il turismo, i 
trasporti. Sarà lo specchio dei valori 
della Svizzera: la responsabilità 
di ogni attore, la solidarietà, il 
partenariato fra settore pubblico e 
privato, l’attenzione alle generazioni 
future e lo sviluppo sostenibile. Vi 
aspettiamo! 

| di Dante Martinelli
Commissario generale della Confederazione 
per Expo Milano 2015

TEMI A CONFRONTO

Il Padiglione svizzero 
a Expo 2015: 

ce ne sarà 
abbastanza 
per tutti?

Il Padiglione svizzero a Expo 2015, 
un’opportunità unica per scoprire l’eccellenza 
alimentare elvetica.

The universal exhibition on the theme 
of “Feeding the planet, energy for life” 
will take place in Milan from 1 May to 31 
October 2015. Some 145 countries, 3 
international organizations and 13 civil 
society organizations will be taking part 
in this major event. Switzerland was 
the first country to announce it would 
take part in 2011 and the first to sign 
its participation agreement. It was also 
the first to officially unveil the design 
of its pavilion for Expo 2015. In Milan 
Switzerland will showcase itself as an 
attractive country with a strong sense 
of solidarity and responsibility in terms 
of food security. 
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Intervista con la 
Consigliera Federale 
Eveline 
Widmer-Schlumpf
L’intervista è stata realizzata in forma scritta.

Signora Consigliera Federale, innanzitutto desidero 
ringraziarla a nome della Camera di Commercio 
Svizzera in Italia per la sua disponibilità a rilasciare 
questa intervista.

Siamo particolarmente lieti che questa conversazione 
avvenga dopo che le trattative in corso tra i due paesi 
hanno registrato un decisivo progresso con la firma 
dell’intesa fiscale con l’Italia.

D: Che cosa significa per la Svizzera la firma dell’intesa 
fiscale con l’Italia e l’adesione agli accordi OCSE, in termini di 
economia reale (mi riferisco all’impatto sul sistema bancario 
o all’uscita del nostro Paese dalle black list), ma anche di 
relazioni con l’Unione Europea e in particolare con l’Italia, 
nonché di immagine?
R: Dopo anni di controversie, l’accordo tra la Svizzera e 
l’Italia pone nuove basi che permetteranno di rafforzare la 
cooperazione, migliorare le relazioni tra i due Stati e sviluppare 
le relazioni economiche bilaterali in un clima costruttivo. 
L’attuazione del recente programma italiano di autodenuncia, 
deciso dal Parlamento italiano, sarà facilitato mediante 
l’accordo mentre la certezza del diritto per i contribuenti 
italiani che detengono un conto in Svizzera verrà decisamente 
migliorata. Ciò permette un passaggio ordinato al futuro 
scambio automatico di informazioni secondo lo standard 
OCSE senza massicce fughe di capitali. In tal modo la piazza 
finanziaria svizzera e in particolare la piazza finanziaria ticinese 
continueranno ad avere buone prospettive.

IL PERSONAGGIO

| di Giorgio Berner
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D: Indubbiamente, la firma dell’intesa fiscale con l’Italia 
costituisce un passo avanti di grande concretezza e 
importanza. Tuttavia alcuni aspetti rilevanti dell’accordo 
devono ancora essere finalizzati. Ce ne può parlare?
R: Oltre al Protocollo di modifica della convenzione per evitare 
le doppie imposizioni, abbiamo firmato anche una roadmap 
per la prosecuzione del dialogo sulle questioni finanziarie 
e fiscali. Questa contiene un chiaro impegno politico in 
merito a parecchi punti centrali delle relazioni bilaterali in 
ambito fiscale e finanziario. Per tutti i punti sono stati fissati 
valori di riferimento vincolanti o disposto un piano di lavoro 
sull’ulteriore modo di procedere. La roadmap comprende un 
miglioramento dell’Accordo sui frontalieri da finalizzare entro 
la metà del 2015. Inoltre i contribuenti italiani che detengono 
un conto in Svizzera possono partecipare al programma 
italiano di autodenuncia alle stesse condizioni di quelle 
applicate in Italia o con altri Paesi. La roadmap stabilisce 
inoltre l’ulteriore modo di procedere per la cancellazione 
della Svizzera dalle liste nere italiane ed esprime la volontà 
di avviare i colloqui per un migliore accesso al mercato per i 
fornitori di servizi finanziari. Verrà di principio stabilito che gli 
istituti finanziari e i loro collaboratori non sono responsabili 
per i reati fiscali commessi dai loro clienti.

D: Ci è chiaro che per trovare un accordo in un negoziato 
è necessario che ogni parte faccia concessioni, anche a 
prescindere dai rapporti di forza. Ciò nonostante vorrei 
chiederle: quali sono i risultati dell’accordo che Lei giudica 
più importanti per la Svizzera? E quali sono gli aspetti sui 
quali abbiamo dovuto limitare le nostre aspettative? 
R: I valori di riferimento del nuovo Accordo dei frontalieri 
sono migliorativi rispetto all’accordo esistente: la quota 
della ritenuta alla fonte per il Ticino è superiore (max. 70 
invece di 61%); per la prima volta l’accordo avrà validità 
anche per i frontalieri svizzeri verso l’Italia e per la prima 
volta viene stabilita legalmente la definizione di “frontalieri”. 
Riguardo alla regolarizzazione di depositi italiani in Svizzera 
non dichiarati fiscalmente è stata individuata una soluzione 
che consente da una lato di mantenere in Svizzera la 
gestione di depositi dei clienti, ma d’altro lato di dare 
accesso all’amministrazione italiana alle entrate fiscali - una 
soluzione win-win. Per quanto riguarda l’accesso al mercato 
per fornitori di servizi finanziari ci attendiamo delle difficoltà 
per la Svizzera, in quanto non membro dell’UE, ad acquisire 
l’acceso completo per servizi finanziari transfrontalieri, ma 
siamo solo all’inizio di questo processo.

D: Chi conosce il mondo politico italiano e l’attuale situazione 
socio-economica del paese ha seguito l’iter delle negoziazioni 
con cauto scetticismo, ma anche con comprensione per il 
contesto negoziale molto difficile e (almeno in apparenza) 
“liquido” e sfuggente. Come è stata vissuta questa vicenda 
dal punto di vista dei negoziatori svizzeri?
R: In generale, le trattative proseguono con successo quanto 
più gli interessi dei contraenti corrispondono. Dopo anni di 
stallo, negli ultimi due anni sono stati finalmente possibili 
trattative che hanno portato vantaggi ad ambedue le parti. 
Sia la Svizzera che l’Italia vogliono impedire che prima 
dell’introduzione dello scambio automatico di informazioni 
si verifichi un deflusso di depositi non dichiarati al fisco 
verso paesi terzi. Ciò ha comportato lo sblocco anche di altri 
oggetti di trattativa.
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D: A giudicare anche dalle reazioni della popolazione e 
delle istituzioni cantonali, il Canton Ticino (per la sua 
contiguità all’Italia) è forse quello più colpito dall’accordo 
fiscale e dall’andamento del cambio CHF/€.
Come valuta le possibilità di reagire a questa situazione 
oggettivamente difficile?
R: La difficile situazione economica e le problematiche 
valutarie costituiscono una sfida che crea incertezza. 
Tanto più è importante creare chiarezza e sicurezza in altri 
settori. L’accordo con l’Italia riguardo al contesto fiscale ha 
chiarito molti aspetti d’insicurezza.

D: Eliminazione del segreto bancario; necessità di 
rinegoziare gli accordi bilaterali con l’Unione Europea in 
seguito all’esito del referendum sulla libera circolazione 
delle persone; rinuncia da parte della Banca Nazionale di 
difendere il cambio 1,20 CHF/€. Decisamente, lo scenario 
dell’economia svizzera si fa un po’ più complicato. 
Come valuta l’impatto di questa situazione sulla nostra 
economia a breve e a lungo termine? Prevede altri 
cambiamenti di scenario di pari intensità? 
R: Dopo la crisi finanziaria e debitoria tutti gli stati devono 
affrontare sfide. Nel contesto internazionale la Svizzera 
occupa una posizione favorevole. Tuttavia anche noi 
dobbiamo sforzarci affinché la Svizzera continui a essere 
un Paese competitivo. Il rispetto di standard internazionali 
nell’ambito fiscale e finanziario è un passo importante e 
necessario. Il rapporto con l’UE è centrale per la Svizzera ed 
è essenziale non mettere in pericolo inutilmente il positivo 
processo bilaterale, nonostante le difficili problematiche 
migratorie. Il Consiglio Federale intende definire le 
condizioni di base in modo tale da consentire all’economia di 
gestire al meglio le evoluzioni anche difficili. 

D: Sicuramente, la conclusione di questo accordo 
eliminerà in prospettiva alcuni ostacoli allo sviluppo 
delle relazioni economiche tra Svizzera e Italia. Esistono 
in proposito stime sull’impatto sull’interscambio 
commerciale e sugli investimenti svizzeri in Italia?
R: L’intesa con l’Italia riguardo al settore fiscale avrà senza 
dubbio un impatto positivo sullo sviluppo delle relazioni 
economiche. Permangono tuttavia incertezze riguardo a 
politica di immigrazione, evoluzione generale dell’economia 
e problematiche valutarie. Perciò al momento è difficile 
proporre stime precise.

D: La Confederazione sta sostenendo un grande sforzo, 
in termini finanziari e organizzativi, per partecipare da 
protagonista all’Expo di Milano, che aprirà il 1° maggio. 
Indubbiamente, tale partecipazione è anche un’importante 
occasione di consolidamento e sviluppo delle relazioni 
bilaterali. Ci può dire quale sarà il coinvolgimento del 
Consiglio Federale nei programmi di Expo?
R: Essendo un Paese confinante, l’Italia è un partner 
di estrema importanza per la Svizzera. Le relazioni tra 
Svizzera e Italia, tradizionalmente strette e buone, sono 
caratterizzate da intensi legami economici, politici e 
culturali, da una lingua comune e da frequenti visite e 
contatti a tutti i livelli.
Il padiglione svizzero all’esposizione universale fornisce 
un’eccellente piattaforma per presentare in Italia una 
Svizzera sostenibile, responsabile, innovativa e allo stesso 
tempo consapevole della propria tradizione. Con la sua 
presenza i punti di forza della Svizzera e i suoi prodotti 
di elevato livello qualitativo possono essere evidenziati 
al meglio presso un vasto pubblico. Allo stesso tempo, 
la presenza della Svizzera crea l’occasione ideale per 
ottimizzare le relazione bilaterali con l’Italia, ma anche con 
rappresentanti di altri Paesi presenti. Il Consiglio Federale 
è consapevole della grande importanza di questo evento. 
Molti membri del Consiglio Federale hanno già confermato 
ufficialmente la loro presenza e visiteranno l’esposizione 
universale in occasione di eventi organizzati dalla Svizzera 
o dalla stessa Expo. Tali visite sono sempre un’ottima 
occasione per incontri con rappresentanti ufficiali dell’Italia. 

Signora Consigliera Federale, la ringrazio per questo 
colloquio. 

IL PERSONAGGIO
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Madam, Federal Councillor, firstly let me thank you on behalf of the Swiss Chamber of Commerce in Italy for your willingness 
to give this interview. We are particularly delighted that this conversation is taking place after the successful negotiations 
between both countries, resulted in the signing of the protocol of amendment to the taxation agreement with Italy.

Q: What does the signing of the protocol of amendment to the 
double taxation agreement with Italy, in accordance with the 
OECD standard, mean for Switzerland, not only in terms of real 
economics (impact on the banking system and removal of our 
country from the black lists) but also as regards relations with 
the European Union and in particular with Italy? Moreover, what 
does it mean in terms of our country’s image?
A: Following years of negotiations, the agreement reached 
between Switzerland and Italy lays new foundations for a 
strengthening in cooperation, an improvement in relations 
between the two countries and a development of constructive 
economic relations. This agreement will facilitate the 
implementation of the Italian Voluntary Disclosure Program, 
recently approved by the Italian Parliament, and will decisively 
increase the legal certainty of Italian taxpayers who hold a bank 
account in Switzerland. All of this will allow a smooth transition 
to the future automatic exchange of information according to 
the OECD standard without huge flights of capital. In this way, 
the Swiss financial centres, and more importantly the Ticino 
financial centre, will continue to enjoy good prospects.

Q: Undoubtedly, the signing of this protocol of amendment 
constitutes a significant concrete and important step 
forward, but some aspects of the agreement still need to be 
finalised. Can you talk to us about it? Aside from the Protocol of 
Amendment to the double taxation treaty, we have also signed 
a road map for the continuing of dialogues on financial and tax 
issues. This road map contains a clear political commitment to a 
number of key points in bilateral relations in areas of finance and 
taxation. For each point, either binding reference values have 
been set or a plan of action has been agreed.
A: The road map contains improvements to the agreement for 
the cross-border commuters, which will be finalised by mid-
2015. Furthermore, Italian taxpayers who are account holders 
in Switzerland can take part in the Italian Voluntary Disclosure 
program under the same conditions applied in Italy and in other 
non-blacklisted countries. The road map also paves the way for 
Switzerland’s removal from the Italian black lists and reaffirms 
the commitment to promote discussions for improved access to 
the market for financial service providers. In principle, financial 
institutions and their employees will not be held responsible for 
tax offences committed by their clients.

Q: Clearly, in order to reach an agreement at the negotiating 
table both parties must make concessions irrespective of 
balance of power. I would like to ask you which of the treaty 
results are most important for Switzerland and which 
expectations have we had to limit? 
A: The reference values of the new “cross-border commuters” 
agreement have improved compared to the previous ones, e.g. 
the Canton of Ticino levies a higher withholding tax (max 70 
instead of 61%); for the first time, the agreement also applies to 
Swiss cross-border commuters and there is a legal definition of 
the term “cross-border commuter”. Regarding the undeclared 
assets in Switzerland, a win-win solution has been found: 
Switzerland can maintain the management of clients’ assets, 
allowing the Italian Revenue Agency to access information. As 
regards financial markets, there will be some difficulties for 
Switzerland to access cross-border services, since it is not a 
member of the European Union; but we are just at the beginning.

Q: Those familiar with Italian politics and the current socio-
economic climate have followed the negotiations with 
scepticism combined with a clear understanding of the 
complex and - at least seemingly – slippery and elusive context. 
How was this experienced by the Swiss negotiators?
A: Generally speaking, the more the interests of both parties 
correspond, the more the negotiations are successful. After 
years of impasse, the negotiations conducted in the last 
two years have finally brought advantages to both Italy and 
Switzerland, having the common aim of preventing undeclared 
capital flights to third party countries before the automatic 
exchange of information will be implemented. This new climate 
has also facilitate discussion on other topics.

Q: Judging from the reactions of people and institutions, the 
Canton of Ticino (due to its vicinity to Italy) is perhaps that 
most affected by the tax agreement and the exchange rate 
of the Swiss franc against the euro. How can we react to this 
objectively difficult situation?
A: The difficult economic situation and the currency problems 
are a challenge that creates uncertainty. For this reason, it is 
important to achieve clarity and security in other sectors; the 
fiscal agreement signed with Italy is a step in this direction.

Q: The elimination of bank secrecy: a need to renegotiate 
bilateral agreements with the EU following the result of the 
referendum on the free movement of persons; the decision of 
the Swiss National Bank to remove the Swiss franc’s peg to the 
Euro.
The Swiss economic scenario is definitely becoming more 
complex. How will it affect our economy in the short and long 
term? Do you foresee other major changes to this scenario?
A: As a result of the debt and financial crisis, every country is 
facing serious challenges. Even if the situation in Switzerland is 
better than in other countries, we also have to make a big effort 
to make sure that we remain competitive. The compliance with 
the tax and financial international standards is an important 
and necessary step. Switzerland’s relations with the EU are 
fundamental and it is essential not to endanger the positive 
bilateral process, in spite of migratory issues. The Swiss Federal 
Council is committed to defining the baseline criteria, so that 
the Swiss economy will be able to face future challenges.

Q: Undoubtedly, the signature of this protocol will facilitate the 
development of economic relations between Switzerland and 
Italy. Are there any estimates of the impact this protocol will 
have on bilateral trade flows and on Swiss investments in Italy?
Doubtless, this agreement with Italy will have a positive impact 
on the economic relationships between Switzerland and Italy. 
However, there is still some uncertainty relating to immigration 
politics, general economic change and currency issues. It is 
therefore difficult to provide precise estimates.

Q: The Swiss Federal Council has sustained a great financial 
and operational effort to take part in the Expo, that will be held 
in Milan starting from May 1st. Participating in this event is an 
undoubted important opportunity to consolidate and develop 
bilateral relations. Can you tell us what involvement the Federal 
Council will have in the Expo programmes?
A: As a border country, Italy is an extremely important partner 
for Switzerland. The traditionally close and good relations 
between Switzerland and Italy have been characterised by 
strong economic, political and cultural ties, a common language 
and frequent visits and contacts at all levels.
The Swiss pavilion will be an excellent platform to present 
Switzerland: a sustainable, responsible, innovative country, 
aware of its own traditions. We will be able to show off our 
strengths and the best of our high quality products to the best 
advantage to a wide audience. It will be also an opportunity to 
optimise bilateral relations not only with Italy, but also with 
other countries. The Federal Council is aware of the great 
importance of this event and many members have officially 
confirmed their presence; they will visit the Universal Exhibition 
during events organised both by Switzerland and by the Expo: 
an excellent opportunity to meet with official representatives 
of Italy.

Madam Federal Councillor, thank you very much for this 
interview.

Interview with Eveline Widmer–Schlumpf
member of the Swiss Federal Council .
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FOCUS ENERGIA

Alla fine del 2006 l’Unione europea si è impegnata a 
ridurre del 20% il consumo annuo di energia primaria 
entro il 2020. Per conseguire questo obiettivo sono stati 
mobilitati i cittadini, il mondo politico e gli operatori 
di mercato fissando, tra l’altro, norme minime di 
rendimento energetico applicabili ai prodotti, ai servizi e 
alle infrastrutture.

In Italia, le principali novità per il 2015 riguardano 
l’estensione degli incentivi sotto forma di detrazioni 
del 65% introdotte dalla legge di Stabilità e l’attuazione 
delle norme contenute nel decreto legislativo 102/2014. 
Fra queste vanno ricordate la predisposizione, in 
collaborazione con l’Enea, di un programma di intervento 
per il miglioramento della prestazione energetica degli 
immobili della Pubblica Amministrazione centrale, ma 
soprattutto l’obbligo di diagnosi energetica per le grandi 
imprese entro la fine del 2015.

Per quanto riguarda gli ecobonus, da quest’anno 
valgono anche per l’acquisto e la posa in opera 
delle schermature solari, in particolare per le 
spese sostenute nei prossimi 12 mesi fino a un valore 
massimo di 60mila euro. Saranno detraibili le spese 
per tende esterne, chiusure oscuranti, dispositivi di 
protezione solare in combinazione con vetrate, e in 
generale per le schermature.

Inoltre, l’ecobonus del 65% è stato ampliato alle 
spese per l’acquisto e la posa in opera di impianti di 
climatizzazione invernale dotati di generatori di calore 
alimentati da biomasse combustibili. 

Ridurre il consumo di energia e prevenirne gli sprechi 
sono un obiettivo prioritario dell’Unione europea. 
Favorendo il miglioramento dell’efficienza energetica, 
l’Unione dà un contributo decisivo alla competitività, 
alla sicurezza degli approvvigionamenti e al rispetto 
degli impegni assunti nel quadro del protocollo di 
Kyoto sui cambiamenti climatici. Le possibilità di 
riduzione esistenti sono notevoli, in particolare nei 
settori a elevato consumo di elettricità come l’edilizia, 
le industrie manifatturiere, quelle della conversione 
dell’energia e i trasporti.

Alla ricerca 
dell’efficienza

Fonte: Assoelettrica
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Cutting energy consumption and preventing its waste are a 
priority objective of the European Union. At the end of 2006, 
the EU pledged to cut its annual consumption of primary 
energy by 20% by 2020. In Italy, the main innovations 
on the topic of energy efficiency for 2015 concern the 
extension of tax incentives in the form of 65% deductions 
introduced by the Stability Law and the implementation 
of provisions contained in Law Decree 102/2014, among 
which mandatory energy audits for large companies before 
the end of the year.
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L’azienda, costituita nel 1999 con la liberalizzazione della 
vendita di energia elettrica in Italia, da subito si è imposta 
come operatore di riferimento per le imprese grazie alle sue 
competenze su approvvigionamento energetico, sviluppo 
personalizzato dei prodotti, presenza capillare nel mercato, 
servizi alla clientela efficienti, ma anche contratti e fatture 
chiare, trasparenti e comprensibili. Dall’anno scorso inoltre 
la società offre i suoi servizi anche alle Pmi, oltre che alle 
grandi aziende.
Ora Electra Italia sta puntando sulla rivoluzione dell’efficienza 
energetica, spinta dall’innovazione tecnologica. «I clienti 
cercano di ridurre i consumi a parità di produzione – spiega 
Chinellato – applicando tecniche di efficienza energetica. Noi 
abbiamo capito questa tendenza e la stiamo assecondando, 
aiutandoli a risparmiare: inizialmente con un’offerta 
competitiva di energia elettrica e gas e successivamente 
evidenziando quali sono gli interventi possibili da applicare per 
ridurre il proprio fabbisogno energetico».
Electra Italia propone ai clienti audit energetici e nuove 
tecnologie che permettono di migliorare l’efficienza, per 
esempio attraverso l’illuminazione a Led, l’adozione di 
sistemi di cogenerazione o trigenerazione e in generale 
utilizzando le migliori soluzioni presenti sul mercato. «Oltre 
alla fornitura di energia elettrica e gas proponiamo anche i 
contratti EPC (Energy Performance Contract), con i quali la 
remunerazione è fissata in base al risparmio che assicuriamo 
al cliente - spiega Chinellato -. Electra Italia infatti si impegna 
contrattualmente per un miglioramento dell’efficienza 

«L’efficienza energetica è la nuova frontiera nella 
vendita di servizi» spiega Andrea Chinellato, dal 
2010 Direttore Generale e Amministratore di 
Electra Italia, la società del gruppo svizzero BKW 
che si occupa della vendita di energia elettrica gas 
e servizi energetici in Italia. 

la nuova frontiera 
del risparmio

Electra Italia is a company held by the Swiss Energy Group 
BKW AG: it sells Electricity, Gas and Energy Services in Italy.
In particular, in these last few years, Electra Italia is 
enhancing its traditional business (Sale of Electricity and 
Gas to Large Consumers and Small and Medium Enterprises) 
offering energy efficiency services, the new frontier of 
the Energy industry: this new business line consists of 
offering Energy Audits and implementing the best new 
technologies available on the market. All these services 
can be paid by the customers only after the achievement of 
the expected saving results/performances: for this reason 
the related contracts are the so-called EPC agreements 
(Energy Performances Contracts). «EPC contracts are 
increasing even if our change towards this new business 
is very challenging because it involves the application of 
high technological competences and innovation skills 
finding alternative solutions in order to fulfill the requests 
and, consequently, the satisfaction of the customers. This 
challenge is very demanding but the first results boost us to 
go on» explains the CEO of Electra Italia, Andrea Chinellato.

energetica quantificato e ne accetta i rischi finanziari: 
quindi il pagamento da parte del cliente sui servizi forniti si 
basa sul raggiungimento di risultati ottenuti e su criteri di 
prestazioni e rendimento stabiliti».
I contratti EPC stanno crescendo in fretta, spiega l’AD 
di Electra Italia, «anche se la nostra rivoluzione verso 
le “tecnologie per risparmiare” è impegnativa poiché 
implica competenza tecnologica e capacità di innovare, 
trovando  nuove soluzioni per le varie esigenze della clientela; 
tuttavia i primi risultati ci incoraggiano a proseguire». 

| Andrea Chinellato  
Direttore Generale e Amministratore 
Delegato di Electra Italia
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Il report è articolato in due sezioni. La prima  è stata 
realizzata dall’Economist Intelligence Unit, che si è 
occupata di realizzare un sondaggio condotto a livello 
mondiale tra circa 340 executive senior executive 
dell’industria e delle utility, con l’obiettivo di misurare e 
analizzare le tendenze e le prospettive delle aziende in tutto 
il mondo in relazione all’utilizzo più efficiente dell’energia.
La seconda parte è stata commissionata a Enerdata, una 
società di consulenza specializzata nel settore globale 
dell’energia. Oltre agli scenari globali, la ricerca si focalizza 
sui Paesi del G20 che rappresentano circa tre quarti del 
consumo energetico mondiale.
La situazione generale evidenzia come le attività produttive 
rappresentino circa un terzo del consumo finale totale 
di energia del mondo. E man mano che la popolazione 
mondiale continua a crescere e il livello di vita a migliorare, 
la domanda di beni di produzione è destinata ad aumentare 
ulteriormente. 
Ma qual è la posizione degli executive manager dell’industria 
verso il tema? Circa il 77 percento dei produttori afferma 
che l’efficienza energetica sarà un fattore critico di 
successo fondamentale per la propria redditività nei 
prossimi 20 anni, per via della volatilità dei prezzi 
dell’energia e le preoccupazioni relative alla sicurezza del 
suo approvvigionamento.

Molte più aziende riservano maggiore attenzione verso la 
sostenibilità, vista come leva strategica per una maggiore 
competitività: in questo scenariol’efficienza energetica 
diviene un elemento prioritario. Per il 35 percento degli 
intervistati, la sostenibilità è un fattore determinante 

| Eliana Baruffi  
ABB SpA Head of Corporate Communications Italy and Sub Region 
Membro del Board della Camera di Commercio Svizzera in Italia

A che punto è la situazione globale in materia di efficienza energetica? 
Quali fattori determinano gli investimenti e quali sono invece gli 
ostacoli? Quali prassi e procedure adottano le aziende in materia 
energetica? E infine: quali prospettive per il futuro?
Ecco le domande a cui vuole dare risposta il rapporto “Trend globali 
dell’efficienza energetica”, il documento di riferimento di ABB 
sull’efficienza energetica incentrato sull’andamento generale e sulle 
prospettive nel settore dell’industria e delle utility.

Trend globali 
dell’efficienza energetica: 
la seconda edizione del report ABB 

La home automation consente già oggi la razionalizzazione 
dell’utilizzo della risorsa energetica nelle nostre case, migliorando al 
contempo il comfort.
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sulla scelta di investire in efficienza energetica. Ed è 
interessante notare come questo dato sia in crescita 
del 30% rispetto al 2010, periodo al quale risale la prima 
edizione del Report ABB.
Anche se la percentuale delle aziende che investono in 
impianti e attrezzature efficienti non è in crescita, è 
in netta crescita (dal 50% al 67%) la percentuale delle 
aziende che hanno messo a punto un sistema allargato 
di gestione dell’energia, primo passo verso un piano di 
investimento in efficienza energetica.  Anche la pressione 
normativa, nei prossimi anni, si intensificherà. Già diversi 
Paesi prevedono una regolamentazione dell’efficienza 
energetica per promuovere migliori prassi e tecnologie 
nell’industria, creando al tempo stesso dei benchmark di 
riferimento che possano aiutare le aziende a confrontare 
le loro prestazioni in termini di consumo energetico.
L’efficienza energetica nei processi industriali sarà guidata 
non solo dall’applicazione di attrezzature e impianti ad 
elevata efficienza, ma soprattutto dall’ottimizzazione dei 
processi stessi, facilitata dall’adozione di soluzioni software 
e di sistemi di controllo e automazione che permettano una 
modellizzazione in tempo reale e il conseguente effetto sui 
consumi energetici
I dati raccolti da Enerdata dimostrano come negli ultimi 
20 anni i progressi in materia di efficienza energetica sono 
stati significativi. A livello mondiale, dal 1990 l’energia 
necessaria per unità di PIL (intensità energetica) è in calo 
dell’1,3 percento/anno, con miglioramenti registrati in 
tutte le aree geografiche e in Cina, CSI e India. L’industria 
e il settore della produzione di energia hanno contribuito a 
quasi la metà di tale riduzione (rispettivamente circa il 30 
e 15 percento).

A livello mondiale, dal 1990 l’efficienza energetica 
delle centrali termoelettriche è migliorata di 3 punti 
percentuali, seppure vi sono ancora forti disparità tra i 
Paesi sviluppati, dove le centrali termoelettriche sono 
molto efficienti e i Paesi in via di sviluppo, dove il livello 
di efficienza è basso a causa di impianti obsoleti e alle 
grandi quantità di carbone impiegate nella produzione 
di energia termica. Anche i miglioramenti dell’efficienza 
delle reti elettriche hanno portato a una riduzione della 
percentuale delle perdite di trasmissione e distribuzione 
nei Paesi sviluppati. 

La crisi economica mondiale del 2009 ha avuto un 
forte impatto sull’andamento dell’intensità energetica 
nell’industria, soprattutto nei Paesi sviluppati, poiché le 
industrie ad alta intensità energetica sono state colpite 
duramente.
Nell’industria siderurgica, che è il principale consumatore 
di energia nell’industria, negli ultimi 20 anni sono stati 
registrati notevoli progressi grazie alla diffusione del 
processo elettrico. Nell’industria chimica il consumo di 
energia per unità di valore aggiunto è diminuito in tutti 
i principali Paesi produttori. Nel settore del cemento, 
la riduzione più significativa del consumo specifico di 
energia è stata registrata in Cina, grazie alla sostituzione 
di piccoli impianti per la produzione di cemento con 
strutture più grandi.
Tuttavia, resta ancora molto da fare, come mostrato dal 
grande potenziale di risparmio energetico individuato in 
questo studio. Nel settore della produzione di energia, il 
miglioramento dell’efficienza energetica potrebbe ridurre 
il consumo di combustibili fossili per la produzione di 
energia del 30 percento e il miglioramento dell’efficienza 
delle reti elettriche potrebbe ridurre il consumo totale di 
elettricità del 4 percento. Nell’industria, il potenziale di 
miglioramento dell’efficienza energetica è del 40 percento 
nel caso dell’acciaio, 20 percento per il cemento e 15 
percento per l’alluminio. E anche il potenziale dell’industria 
chimica e della carta è elevato. 

“Global trends of energy efficiency” 
report is the ABB reference document 
focused on the general trend and 
perspectives in the area of industry 
and utilities.

The general circumstances underline 
how energetic activities represent 
1/3 of the final global consumption of 
energy in the world.

Nearly 77% of the manufacturers 
affirm that energy efficiency will be a 
fundamental critical factor of success 
for profitability in the next 20 years.

I sistemi di controllo permettono una migliore gestione 
dell’energia, aumentando l’efficienza complessiva del sistema.
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Salvatore Pinto, Amministratore 
Delegato e Presidente di Axpo Italia, 
è convinto dell’impatto positivo che 
la promozione delle tecnologie e delle 
pratiche di efficienza energetica 
possa avere sulle imprese. “Un 
evidente vantaggio c’è certamente 
per le realtà economiche in cui 
l’energia è una componente rilevante 
nei costi industriali, ma direi che 
esistono chiare opportunità per 
la maggior parte delle aziende 
considerando i tempi mediamente 
ridotti dell’ammortamento degli 
investimenti e gli incentivi disponibili. 
Come operatore energetico 
promuoviamo l’efficienza energetica 
e consigliamo ai nostri clienti di 
avvicinarvisi attraverso un vero e 
proprio checkup delle prestazioni 
e dei consumi per poi individuare le 
soluzioni ottimali da applicare alla 
propria attività. Questo approccio non 
è incompatibile con il nostro ruolo di 
fornitore, ma è il naturale sviluppo del 
nostro posizionamento di consulenti 
energetici a 360 gradi orientati più al 
servizio che alla fornitura fisica della 
commodity. Da anni ormai siamo i 
gestori del portafoglio energetico dei 
nostri più grandi clienti a cui forniamo 

il supporto per poter cogliere tutte le 
opportunità di prezzo che si possano 
manifestare nell’arco dell’anno. 
Altrettanto, ma più recentemente, 
siamo entrati nel campo dell’efficienza 
con un team dedicato al supporto 
consulenziale e allo sviluppo di progetti 
dedicati. Ormai il cliente non chiede 
solo di avere un prezzo competitivo, 
ma cerca soluzioni per contenere i 
propri consumi, riducendo gli sprechi 
e magari migliorando le proprie 
performance”. Axpo Italia è presente, 
nella ricerca prima e nell’applicazione 
poi, di sistemi sempre più intelligenti 
per il monitoraggio dei flussi 

energetici nelle aziende. 
“Spesso riscontriamo che anche 
solo con l’adozione di un sistema di 
monitoraggio accurato si ottengono 
significativi miglioramenti nell’uso più 
efficiente delle risorse, conseguendo 
anche il 10 -15% di riduzione dei 
consumi – commenta Salvatore 
Pinto – l’essere consapevoli di come 
effettivamente si sfruttano le risorse 
può infatti portare a rivedere i processi 
e le prassi di utilizzo delle stesse”.
Certa di quanto siano importanti gli 
strumenti di misurazione e di analisi 
delle performance energetiche Axpo 
Italia ha promosso quest’anno una 

| Salvatore Pinto 
AD e Presidente di Axpo Italia

“Non è solo un obbligo per 
ottemperare agli obiettivi europei 
in tema di impatto ambientale, ma 
è una concreta opportunità per le 
aziende che possono recuperare 
competitività attraverso la riduzione 
dei costi energetici”. 

Innovazione ed efficienza 
nella gestione dei consumi
Axpo Italia declina i nuovi paradigmi 
del settore energetico

 Trading desk di prodotti energetici.
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Innovation and Efficiency in the 
consumption management

“It is not only an obligation to comply 
with European objectives in terms 
of environmental impact, but it is 
a real opportunity for companies 
that can gain competitiveness by 
reducing energy costs.” Salvatore 
Pinto, CEO of Axpo Italy, is convinced 
about this positive impact thanks to 
the promotion of technologies and 
practices which energy efficiency can 
have on businesses. “There is certainly 
a clear advantage for companies in 
which energy is a major component in 
industrial costs, but I would say that the 
opportunity is for everyone, considering 
the reduced time required to amortize 
investments and incentives available. 
As an energy operator, we advise our 

clients to approach energy efficiency 
through an actual check-up of the 
performance and consumption, to 
then identify the best solutions which 
need to be applied”. Axpo Italy also 
has a relevant role, firstly, in research 
and, then, in the application of smart 
systems for monitoring energy flows.” 
Often, we find, that it’s possible to 
obtain significant improvement in the 
use of resources, even simply through 
adopting a monitoring system,” says 
Pinto “Indeed, being aware of the level 
of exploitation of the resources can lead 
to a review in the processes and in their 
use”. Being aware of how important 
the tools of measurement and analysis 
of energy performance is, Axpo Italy, 
this year, is promoting an international 
tech contest in coordination with Fab 
Connections which is an independent 

digital laboratories association. The 
initiative is called Smart EMMA, or 
Energy Monitoring and Management 
Applications, which will end in October 
with the awarding of the most effective 
and innovative Maker Faire in Rome. 
The European event is dedicated to 
technologies developed in the logic of 
open source and sharing know-how. 
“We would like to describe ourselves 
as an energy solution provider, 
constantly aiming to develop or discover 
technologies which can be of a real 
benefit to our customers. The contest 
aims to stimulate innovation in this 
field. We will also be promoting an 
initiative in the Swiss Pavilion at the 
Expo Milan, in order to present the best 
case histories in dynamic management 
of energy portfolios for large European 
energy companies.”

gara tecnologica internazionale insieme 
all’organizzazione Fab Connections che 
associa i laboratori digitali indipendenti. 
L’iniziativa denominata Smart 
EMMA, ovvero Energy Monitoring and 
Management Applications, si concluderà 
in ottobre con la premiazione delle 
soluzioni più efficaci e innovative alla 
Maker Faire di Roma, l’evento europeo 
dedicato alle tecnologie sviluppate 
nella logica dell’open source e della 
condivisione del know how.
“Ci piace descriverci come un energy 
solution provider e coerentemente 
intendiamo sviluppare o scovare 
quelle tecnologie che possano essere 
di vantaggio concreto ai nostri 
clienti. La gara che abbiamo indetto 
con Fab Connections mira proprio 
a stimolare l’innovazione in questo 
campo. Parallelamente saremo con 
una iniziativa al Padiglione svizzero 
dell’Expo di Milano per presentare le 
migliori case history nella gestione 
dinamica dei portafogli energetici di 
grandi aziende europee energivore”.
Salvatore Pinto è sicuro che lo sviluppo 
tecnologico stia ormai portando a 
profondi cambiamenti nel sistema: 
“siamo in una fase di passaggio: non 
valgono più le regole che hanno guidato 
il mercato sino ad oggi e si stanno 
ancora definendo le nuove. Smart grid, 
generazione distribuita, capacità di 
accumulo, mobilità elettrica stanno 
trasformando il modello centralistico di 
grandi impianti di produzione e di clienti 
consumatori passivi. 
Anche il nostro ruolo di operatori 
energetici sta cambiando”. 

Laboratorio digitale o Fabbrication Laboratory (Fab Lab) dove si sperimentano nuove 
tecnologie anche nel campo del monitoraggio dei consumi.
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LA TUA AZIENDA
È UN ORGANISMO
PERFETTO.

Energia.
Ogni atleta sa quanto è importante gestirla.
Troppa e sarai pesante, poca e mangerai polvere.
L’efficienza è l’equilibrio ideale.

Da oggi pensa a Repower
come al tuo personal trainer dell’energia.

Repower è consulenza su misura per la tua azienda, elettricità e gas inclusi.
repower.com | servizio clienti 800 903 900
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«In Italia sono presenti due società 
(Alpiq InTec Milano e Alpiq InTec 
Verona) che progettano, installano 
e assicurano la manutenzione 
tecnologica di tutto quello che c’è 
di elettrico e meccanico nel mondo 
del building», spiega Oliviero Iubatti, 
Country Manager di Alpiq in Italia. Per 
Milano, sino ad ora, il focus è sempre 
stato principalmente sul terziario 
(grandi uffici, centri commerciali, 
residenze, centri logistici) mentre per 
Verona più sul versante industria.
Alpiq InTec sarà sempre più attiva 
sul fronte dell’efficienza energetica. 
«A diagnosi rivolte ad evitare gli 
sprechi - spiega Iubatti - vengono 
proposti interventi di efficientamento 
attraverso l’installazione 
di tecnologie che riducono 
notevolmente i consumi elettrici». I 
clienti sono realtà “energivore” di ogni 
tipo: non solo industrie, ma anche 
catene di supermercati, di alberghi o 
cliniche private. «Il vantaggio è che 
oggi puoi anche agire in modalità 
E.S.Co. (Energy Service Company) 

ovvero finanziando l’intervento 
di efficientamento che viene poi 
ripagato con i risparmi energetici 
ottenuti e con gli incentivi nazionali». 
In più, a chi ha una logica di gestione 
dell’intera efficienza della catena, 
il gruppo potrà anche decidere 
di offrire energia e gas. «Alpiq è 
insomma uno dei pochi interlocutori 
in grado di coprire l’intera “filiera” – 
riassume Iubatti - : evito gli sprechi, 
faccio interventi che ti posso 
anche finanziare e ti gestisco il 
portafoglio energetico rendendoti più 
competitivo». 
Poi c’è l’e-mobility. In Svizzera Alpiq è 
un big player per le colonnine di ricarica 
per veicoli elettrici. «In Italia si può 
ragionare con le amministrazioni locali 
per installare colonnine, ma anche 
fare da trait d’union tra le aziende che 
vogliono una flotta di veicoli elettrici e 
le case automobilistiche». Tra l’altro 
di recente Alpiq ha acquisito Balfour 
Beatty Rail, ora Alpiq EnerTrans, società 
attiva nei sistemi di elettrificazione per 
il trasporto pubblico.

Infine Alpiq InTec sta crescendo 
anche come general contractor, 
per esempio per l’Expo Center e 
il Padiglione Zero di Expo 2015 
(assieme a Stahlbau Pichler). «Se 
sei in grado di progettare e installare 
tutto ciò che c’è di elettrico e 
meccanico in un edificio hai oggi un 
ruolo centrale e quindi puoi anche 
gestire, unitamente a chi si occupa 
di strutture e facciate, l’intera 
realizzazione» conclude Iubatti. 

| Oliviero Iubatti
Country Manager di Alpiq Italia
Padiglione Zero

Efficienza energetica, 
mobilità elettrica, general 
contracting e sistemi 
ferroviari. È un’offerta a 360 
gradi quella di Alpiq in Italia, 
costola tricolore del gruppo 
svizzero con un giro d’affari 
nel nostro Paese di oltre 500 
milioni di euro e circa 450 
dipendenti. Il gruppo, poi, 
conta in Italia 9 impianti per 
la produzione di energia, sia 
da fonti convenzionali che 
rinnovabili.

Alpiq InTec

un’offerta 
a 360 gradi

Energy efficiency, E-mobility, 
general contracting and rail 
systems. This is the complete 
offer of the Italian branch of 
the Swiss Group Alpiq, with a 
turnover in Italy of over 500 
million euro and a workforce 
of around 450. The group has 
9 energy production plants in 
Italy, from both conventional 
and renewable sources. 
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ATTIVITÀ CAMERALE

Per queste loro 
caratteristiche, forse, il 
sentimento di vicinanza 
tra Svizzera e Nave Italia 
è subito sembrato forte. 
La Fondazione Tender 
To Nave Italia Onlus, che 
ne sostiene l’utilizzo 
sociale, è certa infatti 
che le persone rese fragili 
da disagio o disabilità 
abbiano anch’esse 
capacità nascoste, 
inattese, qualche volta 
straordinarie. Quando 
le organizzazioni sociali 
dedite alla solidarietà 
utilizzano Nave Italia per 
sviluppare un proprio 
progetto educativo o 

riabilitativo, sanno che 
sfidare il mare è una 
grande avventura. Il 
brigantino più grande 
del mondo li porterà a 
raggiungere obiettivi 
ambiziosi, sfidare 
pregiudizi, raggiungere 
destinazioni inarrivabili. 
Vorremmo davvero che 
anche scuole, enti non 
profit e ospedali della 
Svizzera conoscessero 
Nave Italia e i suoi 
segreti, facendola 
navigare col loro 
straordinario Paese. 
Ogni anno un nuovo 
bando permette a chi si 
candida di fare la propria 

proposta; è così che 
enti che lavorano con 
persone diversamente 
abili possono sviluppare 
il sogno di un’avventura 
davvero speciale: salire 
sull’albero maestro, 
tirare su le vele al vento, 
navigare insieme a 
marinai veri lungo le rotte 
del Mediterraneo. 
Visitate il sito 
www.naveitalia.org 
e scoprite un modo 
diverso di essere svizzeri, 
veleggiando sul mare 
della solidarietà. 

Switzerland is an original country. Very different peoples with very different languages have lived together for centuries in its 
valleys and mountains, challenging prejudice and limits and inventing new solutions. Perhaps due to these characteristics, there 
was immediately a strong feeling of union between the brig Nave Italia and Switzerland. In fact, the NGO Fondazione Tender to Nave 
Italia, which supports social use of the brig, is certain that people who are vulnerable due to disadvantage or disability have hidden, 
unexpected and, at times, extraordinary capabilities. The agencies that use Nave Italia to develop educational or rehabilitation 
projects know that challenging the sea is a great adventure that will allow them to achieve ambitious goals, reach incomparable 
destinations and challenge prejudice. www.naveitalia.org.

La Svizzera è Paese originale. 
É nel cuore dell’Europa, ma non 
fa parte dell’Unione Europea; 
non ha il mare ma dispone di 
una Marina Mercantile; non ha il 
clima per piante tropicali, eppure 
produce il miglior cioccolato 
del mondo. Popoli tra loro 
assai diversi e con diversissime 
lingue, convivono da secoli 
tra valli e montagne, sfidando 
pregiudizi e limiti, scoprendo 
qualità e capacità imprevedibili, 
inventando nuove soluzioni. 

Come sostenere le nostre attività
Unisciti al nostro equipaggio o continua a 
farne parte. Hai tanti modi per farlo.

Con una donazione liberale:
IBAN: IT 90 V 02008 01468 000060035817
C/C Postale: 78358553

Sottoscrivendo il 5x1000
Puoi inserire il codice fiscale della 
Fondazione 95108080102

Organizzando il tuo evento 
aziendale a bordo:
Per informazioni scrivici a 
eventi@naveitalia.org 
o telefona allo 010.2770604

Presentando un progetto
Se desideri organizzare un progetto 
educativo o riabilitativo a bordo scrivici a 
progetti@naveitalia.org, ti forniremo tutte le 
informazioni necessarie alla presentazione 
della tua candidatura.

Per informazioni
Fondazione Tender To Nave Italia Onlus
Porticciolo Duca degli Abruzzi 
16128 – Genova
Tel. 010.27700604 
www.naveitalia.org	
info@naveitalia.org	
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Si tratta della prima iniziativa comune 
con CONFAPI, l’organizzazione 
industriale di categoria di riferimento 
di oltre 3000 aziende attive in 
diversi ambiti produttivi, che ha 
stretto con la nostra Camera un 
accordo di collaborazione per meglio 
sostenere le imprese associate, come 
sottolineato dal Direttore generale di 
Confapi, Stefano Valvason.
L’obiettivo è favorire la conoscenza 
e l’informazione sulle reciproche 
realtà, promuovere l’incontro tra le 
imprese al fine di mettere a fattor 
comune le complementarietà delle 
imprese italiane e svizzere quali la 
creatività, l’innovazione, l’affidabilità, 
per favorire la presenza e il successo 
su mercati globali, come sottolineato 
in apertura il Segretario generale 
Alessandra Modenese Kauffmann.
Hanno preso parte all’incontro 
relatori d’eccezione quali l’assessore 
all’Istruzione, Formazione e Lavoro 
della Regione Lombardia, Valentina 
Aprea, il professore dell’Università 
della Svizzera italiana, Rico Maggi e il 
presidente della Camera di Commercio 
Svizzera in Italia, Giorgio Berner, 
che si sono confrontati, insieme al 
presidente di CONFAPI INDUSTRIA, 

Paolo Galassi, sulle proposte 
dell’associazione per lo sviluppo 
del settore manifatturiero e per la 
crescita economica in Lombardia, 
con un occhio di riguardo al mercato 
internazionale e alla vicina Svizzera. 
Moderatore Frank Cinque, managing 
director di ALTIS - Alta Scuola Impresa 
e Società dell’Università Cattolica del 
Sacro Cuore.
«Per rilanciare il nostro Paese 
e superare il gap negativo di 
competitività con gli altri paesi – ha 
spiegato il presidente di CONFAPI 
Galassi – bisogna ripartire dal 
sostegno concreto alle imprese. 
Formazione, internazionalizzazione, 
accesso al credito, riduzione del 
costo del lavoro e normative semplici 
e chiare: solo agendo su questi 
elementi le PMI potranno assumere 
nuovo personale e continuare a 
garantire occupazione.
È necessario colmare la distanza tra 
le scelte compiute dalle istituzioni e 
il Paese “reale”, quello che lavora e 
produce – ha concluso Galassi».
Quanto presentato dall’assessore 
Aprea «rafforza il concetto che il 
lavoro nasce dalle imprese, quindi 
le iniziative concrete per creare le 
condizioni di sviluppo e occupazione 
sono fondamentali».
Giorgio Berner, presidente della 
Camera di Commercio Svizzera in 
Italia, ha presentato la realtà svizzera 
in cui, oltre ad un nutrito numero 
di multinazionali, vi è un ampio 

tessuto di PMI fortemente orientate 
all’esportazione. 
«Per poter competere sui mercati 
globali, - ha illustrato il presidente 
Berner - specie in periodi di forte 
iper-valutazione del franco svizzero, 
le PMI debbono puntare su qualità 
e innovazione, cioè sulla qualità del 
personale: in definitiva sui processi 
di formazione. Prescindendo da 
Germania e Francia, l’Italia ha un 
ruolo determinante nella bilancia 
commerciale svizzera: è il secondo 
fornitore e il terzo cliente. Altrettanto 
importante è il ruolo della Svizzera 
nelle statistiche italiane, infatti è il 
settimo investitore estero in Italia, 
dando occupazione a quasi 80’000 
persone».
Esiste un sistema organico e 
completo di accordi bilaterali che 
regolano e armonizzano le economie 
di Svizzera e Unione Europea, come 
ha ben illustrato il prof. Rico Maggi.
Numerose sono le opportunità di 
collaborazione per le PMI italiane e 
svizzere che devono essere colte 
nell’ottica di una competitività 
dinamica e sostenibile.
La seconda iniziativa concreta 
che la nostra Camera realizzerà 
in collaborazione con CONFAPI 
INDUSTRIA sarà dedicata al tema 
del Food con focus sul made in 
Switzerland e Made in Italy, come 
proteggere il valore, che si terrà il 
prossimo 10 giugno. Per ulteriori 
informazioni www.ccsi.it 

ATTIVITÀ CAMERALE

Promosso da CONFAPI 
INDUSTRIA, in collaborazione 
con la nostra Camera di 
Commercio, si è svolto presso 
Spazio Eventi lo scorso 19 
febbraio il convegno dedicato 
al tema delle alleanze tra 
scuola e mondo del lavoro 
per rilanciare crescita, 
occupazione e competitività 
sui mercati globali.

Leve per 
competere: 
formazione e 
internazionalizzazione.
Come accrescere la 
competitività delle 
imprese in Europa
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Strategia di complementarietà
Tre pilastri

Tre opportunità

Creazione di cluster 
transfrontalieri

Campagna di branding 
transfrontaliera: 

Italiano ma svizzero, 
svizzero ma italiano

Mix di strategia per 
prodotti di alta gamma: 
tra costo e produttività 

(innovazione)

Trend mondiali

Condizioni quadro nazionali

Ruolo nella 
Global Supply Chain

Struttura imprenditoriale

Tessuto di PMI 
in entrambi i sistemi

Interdipendenza 
produttiva: 

specializzazioni simili 
o complementari

Due economie 
a diversa velocità

Due stereotipi 
produttivi: creatività 

e affidabilità

Diverso accesso 
ai mercati 

(UE /Ucraina o Cina)

Large attendance at the convention dedicated to the topic of alliances between school and the working world to revive growth. 
This is the first common initiative with CONFAPI, the Italian Confederation of Small and Medium Private Industry, which entered 
into an agreement with our Chamber to provide more support for associated companies. The aim is to promote knowledge and 
information on our mutual situations, in order to pool the complementarities of our enterprises, such as creativity, innovation 
and reliability, with a view to promoting their presence and success in global markets. 
Outstanding speakers participated in the discussion of this topic. SMEs must focus on quality and innovation, namely on the 
quality of personnel: ultimately, on training processes. Notwithstanding Germany and France, Italy has a decisive role in the 
Swiss trade balance: it holds second place as supplier and third as customer. Switzerland’s role in Italian statistics is just as 
important; in fact, it is the seventh foreign investor in Italy, providing employment to almost 80,000 people. 
Switzerland’s economic relations with the European Union are governed and harmonized through an organic and comprehensi-
ve system of bilateral agreements. Info: www.ccsi.it
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ATTIVITÀ CAMERALE

Oltre all’attività di promozione prevista 
dallo statuto (servizi, convegni tematici, e 
altri ancora) la nostra Camera si è posta 
l’obiettivo di trasmettere con incisività 
l’immagine reale della Svizzera da 
molteplici punti di vista. In quest’ottica 
il lancio dello Swiss Corner ha fornito 
un notevole contributo, mettendo a 
disposizione di imprese non solo svizzere 
una struttura espositiva molto apprezzata 
e, soprattutto, un luogo d’incontro e di 
ritrovo per la città di Milano.

SVIZZERI NEL 
MONDO, OGGI

1
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1 Franco Ambrosetti Musicista 
© Dániel Vass

2 Bearth & Deplazes Architetti 
© Maurice Haas             

3 Mario Botta Architetto 
© Beat Pfändler Foto provvisoria

4 Andreas Caminada Chef
5 Bice Curiger Curatrice 
© Mischa Scherrer

6 Roger Diener Architetto 
© Adriano A. Biondo/ biondopictures.com

7 Dimitri Mimo, clown 
© Jean Daniel von Lerber

8 Roger Federer Tennista 
© Rolex – Sophie Ebrard

9 Rocco Filippini Musicista 
© Cosimo Filippini, 2014

10 Bruno Ganz Attore 
© Ruth Walz

11 Heinz Holliger Musicista 
© Dániel Vass

12 Daniele Finzi Pasca Regista
©Viviana Cangialos

13 Fleur Jaeggy Scrittrice
14 Marthe Keller Attrice e regista
Foto provvisoria

15 Hans Küng Presidente della 
Fondazione Weltethos
Foto Erich Sommer © Stiftung Weltethos

16 Pietro Leemann Chef 
© Giovanni Panarotto Photographer

17 Anton Mosimann Chef
18 Hans Ulrich Obrist Curatore 
© Jürgen Teller

19 Bertrand Piccard Scienziato 
© AFP Photo/Abdelhak Senna	

20 Pipilotti Rist Artista 
Photo by Andrea A. Pantè – Courtesy of 
Hauser & Wirth

21 Kurt Wüthrich Premo Nobel 
per la chimica
© Maurice Haas 

22 Rolf Zinkernagel Premio 
Nobel per la medicina 
© Maurice Haas 

23 Peter Zumthor Architetto 
© Henrik Kerstens

“Formati delle fotografie parzialmente adattati”

MICRO - BIOGRAFIE
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L’iniziativa che abbiamo presentato parte da questi 
presupposti. Sotto il titolo “Svizzeri nel mondo, oggi” 
abbiamo pensato di creare una galleria di ritratti di 
personaggi svizzeri che nel mondo contemporaneo 
svolgono un ruolo visibile. Questa galleria non vuole 
essere un’esaltazione acritica della Svizzera e dei suoi 
cittadini: non è nel nostro DNA; nel contesto mondiale e 
specie in un paese così ricco di risorse umane come l’Italia 
sarebbe oltretutto fuori luogo. Vogliamo semplicemente 
trasmettere il concetto che la Svizzera, la sua gente non 
sono un’entità estranea, ma anzi sono protagonisti del 
mondo d’oggi. Vedendo che i volti esposti (e magari vi 
scapperà il classico “non sapevo che fossero svizzero…”), 
vi rendete conto che si tratta certamente di svizzeri, 
ma soprattutto di cittadini dell’Europa e del mondo che 
generosamente con la loro attività danno molto di sé 
alla comunità internazionale. Credo che questo sia, se 
vogliamo, il messaggio “nobile” di questa iniziativa. Anche 
noi abbiamo potuto fruire della loro disponibilità: tutti 
hanno aderito alla nostra idea con grande semplicità e 
cordialità. Siamo loro molto grati, come pure ai fotografi 
(spesso famosi) che non hanno richiesto alcun copyright, 
per questo contributo alla maggiore conoscenza del 
nostro Paese e del suo capitale umano. 



Volto a illustrare la complessità della situazione dei crediti 
sofferenti in Italia, l’iniziativa ben partecipata ha offerto 
spunti per una maggiore efficacia dei processi di recupero, 
grazie all’esperienza di Axist specializzata nell’acquisizione 
prosoluto e recupero crediti. Il Presidente della Camera 
Giorgio Berner ha rilevato che, nell’attuale contesto socio-
economico in cui le aziende si trovano ad affrontare questo 
costante problema, è importante dotarsi di un’efficace 
organizzazione e questo in particolare per le imprese estere 
operanti in Italia. “I crediti deteriorati gravano sempre più 
nei bilanci di tutti i comparti produttivi peggiorando i rating 
e quindi l’accesso al credito, stressando le necessità di 
liquidità e aumentando i costi di gestione” ha sottolineato 
Alberto Cotti Segretario generale dell’Associazione 
Credit Manager Italia. “Ogni azienda deve attrezzarsi 
per rinnovare e gestire meglio i suoi crediti. E questo in 
particolare ove la natura dell’attività comporti un’elevata 
fatturazione con importi unitari di medio-piccolo taglio” 
ha sottolineato Giovanni Grioni (AD di Axist Spa). Dal vivace 
confronto di diverse importanti esperienze aziendali è 
emerso che “per migliorare la gestione della tesoreria 
è necessario avvalersi di nuovi strumenti informatici 
affinché il processo del credito e la fase di sollecito post 
fatturazione siano più tempestivi” secondo la comune 
valutazione di Arturo Maffeis (Cfo di Schindler Spa) e di 
Paolo Girino (Cfo di Repower Spa). Mentre Aldo Rella (Head 

of Credit Management di Zurich Insurance) ha evidenziato la 
necessità di un iniziale adeguato screening valutativo della 
clientela e quindi di adeguate informazioni commerciali. 
Alberto Mattioli (Vice Presidente di Axist Credit Srl) che ha 
moderato il convegno, nelle conclusioni ha sottolineato che 
le aziende possono aumentare l’efficacia dei propri uffici sia 
con interventi in house, sia esternalizzando alcune attività 
per massimizzare il recupero con minori costi fissi. Scelte 
efficaci restituiscono valore ai crediti e quindi all’impresa. 

ATTIVITÀ CAMERALE

Approval for the convention promoted by Gruppo Axist in collaboration with the Swiss-Italian Chamber of Commerce “Tanti 
crediti danno minor credito: come prevenirli e gestirli” (Too many receivables give less credit: how to prevent and manage 
them). Analysis of the outstanding receivables situation in Italy provided interesting ideas, thanks to the experience of 
Axist, a specialist in assignment without recourse and credit recovery. In the current social and economic context, in which 
companies find themselves having to tackle this constant problem, effective organization is essential, especially for foreign 
companies operating in Italy. Effective choices restore value to receivables and, consequently, to the company.

Tanti crediti danno 
minor credito: 
come prevenirli 
e gestirli
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Ha riscosso consensi il recente convegno 
promosso dal Gruppo Axist in collaborazione 
con la Camera di Commercio Svizzera in Italia 
“Tanti crediti danno minor credito: come 
prevenirli e gestirli”. 



L’immagine aziendale va difesa dai pericoli interni ed 
esterni all’impresa con approccio interdisciplinare, 
multiculturale, radicato nel territorio, ma anche 
espandibile internazionalmente.

Occorre partire da esperienze testate che abbiano 
coniugato Standard militari, Sicurezza, I-Governance, 
legislazioni, best-practice e gestione di personale con 
fornitori, filtrati da Organi dello Stato. Si deve percorrere 
una Sicurezza Strategica con tracciabilità, autorizzazioni 
incrociate e soluzioni che controllino in tempo reale i 
processi aziendali, il contenuto, il valore semantico della 
documentazione multimediale di tutte le transazioni, 
prevenendo reati, senza dover intervenire a posteriori.  
Le soluzioni sono multidisciplinari, che ad oggi nessun 
fornitore da solo può offrire.

Bisogna agire tenendo conto di cinque pilastri 
fondamentali: 

•	 Persone: di fronte ad un reato troviamo sempre un uomo 
sbagliato, nel posto sbagliato.

•	 Partnership con le Forze dell’Ordine nella difesa dei 
perimetri aziendali.

•	 Bilanciamento di Privacy e Security, Proprietà e Board 
of Directors, Direzione e Sottoposti, Cliente e Fornitore 
in una visione di rapporti fiduciari Etici e rispettosi delle 
Leggi. 

•	 Security & I-Governance Management tramite Records 
Management Software multilingue dotati di certificazioni 
militari, che sappiano dialogare velocemente senza 
smantellare l’esistente, anzi adattandosi ad esso.

•	 Serve moltiplicare almeno per mille le capacità operative 
dei singoli addetti ed anticipare i tempi e le metodologie 
dei reati.

IG Security 
Association 
School 
in CCSI: 

MANAGING 
SECURITY 
& INFORMATION 
CHALLENGES

On the 3rd of June 2015, at the Swiss-Italian Chamber of Commerce, international experts on Information Security and 
Management and representatives of government agencies will meet with an audience of multinationals to discuss how to 
protect them from organised crime, terrorism and unlawful disclosure of trade secrets. 

The company image must be protected from internal and external threats with an interdisciplinary and multicultural 
approach, deeply rooted in the territory, but which can also be expanded internationally. 
Strategic Security must be implemented with traceability, multi-level authorisation and solutions that control, in real time, 
company processes, content, semantic value of the multimedia documentation of all transactions, to prevent crime and 
avoid having to take action after the fact.

A simple “click” by the wrong person risks destroying the company trademark for ever: in this symposium we shall discuss 
possible protective measures and opportunities in an open dialogue between companies and government agencies. 

Andrea De Donno, BluSec SA
Giorgio Spadoni, OMTRA Srl
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Il prossimo 3 giugno presso Sala Meili, 
Spazio Eventi-Centro Svizzero CCSI, esperti 
internazionali di Sicurezza e Gestione delle 
Informazioni, oltre a rappresentanti di Enti 
Governativi, di fronte ad una platea formata 
da multinazionali, si daranno convegno per 
dibattere su come difendersi da criminalità 
organizzata, terrorismo ed infedeltà aziendale.

Con un semplice “click” della persona sbagliata 
rischiamo di distruggere per sempre il marchio 
aziendale: in questo simposio ragioneremo 
sulle difese possibili ed opportunità in un 
franco dialogo tra aziende ed enti governativi. 



ATTIVITÀ CAMERALE
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La letteratura sul mecenatismo 
è ampia e in rapida crescita, ma 
un fenomeno ancora largamente 
inesplorato è quello della sua 
dimensione di genere. Il libro 
Mäzeninnen–Denken–Handeln–
Bewegen, Haupt, Berna, 2014 
(Mecenati-Pensare-Agire-Cambiare) 
di Elisa Bortoluzzi Dubach e Hansrudolf 
Frey offre un importante contributo 
in questo senso, con un’approfondita 
esplorazione del mecenatismo al 

femminile attraverso una ricca serie 
di ritratti di figure di primo piano del 
mondo di cultura tedesca, svizzera 
e italiana. L’aspetto che più colpisce 
è proprio la varietà di sensibilità e 
approcci, che però presentano una 
importante caratteristica comune: 
l’estrema serietà e dedizione con le 
quali le progettualità filantropiche 
vengono portate avanti da tutte. Altro 
aspetto che cattura l’attenzione è 
l’atteggiamento proattivo, e in alcuni 
casi visionario: al di là dei vecchi 
stereotipi di un mecenatismo ricco 
di risorse e in cerca di idee e progetti 
da sostenere, ciò che troviamo qui è 
una galassia in movimento: percorsi 
chiari, attentamente meditati, e 
meticolosamente curati per produrre 
effetti importanti e duraturi sulla 
società. E altrettanto importante da 
sottolineare è il pragmatismo che 
emerge dai ritratti: all’elemento della 
distinzione sociale si sostituisce 
qui una precisa coscienza della 
responsabilità e delle opportunità 
connesse all’essere mecenati in 
un contesto come quello odierno, 
in cui la varietà di buone cause e di 
opportunità è tale da richiedere una 
costante attività di documentazione, 
aggiornamento e applicazione per 
poter interpretare il proprio ruolo 

in modo davvero efficace. Ed è per 
questo quindi che si tratta di una 
lettura fortemente raccomandata a 
tutti coloro che vogliono capire dove 
va il mondo del mecenatismo, e quali 
visioni supportano e soprattutto 
supporteranno la sua importante 
crescita. 
Oltre ai ritratti di Ise Bosch, Carolina 
Müller-Möhl, Hilde Schwab, Mirjam 
Staub-Bisang, Marie von und zu 
Liechtenstein, Agnes Essl, Kathryn 
List, Liz Mohn, Janine Aebi-Müller, 
Alicia Soiron, Hortense Anda-Bührle, 
Denise Benedick, Marlies Kornfeld, 
Ingvild Goetz, Inge Rodenstock, 
Gilda Ripamonti Aletti Montano, 
Renata Babini Cattaneo-Premoli, 
Elena Mantegazza, Susanna Tamaro 
e Gisela Kutter, il libro contiene un 
capitolo dedicato all’importanza della 
comunicazione nella filantropia a firma 
di Mariavittoria Rava, fondatrice e 
presidente della Fondazione Francesca 
Rava–NPH Italia Onlus e una prefazione 
di Hedy Graber, direttrice del Percento 
Culturale Migros.

Dibattito: 
6 ottobre, ore 18.00, 
Spazio Eventi-Centro Svizzero
Pier Luigi Sacco
Deputy Rector for International Affairs
Professor of Cultural Economics
IULM University

Donne che 
cambiano il mondo

la forza della 
filantropia

Un importante libro sul 
mecenatismo femminile come 
occasione per una tavola 
rotonda fra mecenati svizzere 
e italiane sul ruolo della 
filantropia per economia e 
società civili.

Elisa Bortoluzzi Dubach, autrice del libro.



Repower 
23 marzo-5 aprile 2015, 4-10 maggio 2015, 5-14 giugno 2015, 16-22 luglio 
2015, 24-30 agosto 2015,15-21 ottobre 2015
La tua azienda è un organismo perfetto
Howard Schatz, riferimento nel panorama della fotografia artistica 
contemporanea, firma uno spot d’autore per Repower dove il corpo 
umano è il protagonista indiscusso. Usando una metafora potente 
che accosta un corpo ben allenato ad un’azienda efficiente, si 
introduce la figura del personal trainer dell’energia, espressione della 
cultura del servizio che da sempre caratterizza Repower nei suoi 
rapporti con le PMI.
 
Conferenza stampa dell’artista italo-svizzera Ciriaca + Erre
13 aprile 2015
L’arte è un rivoluzionario specchio del nostro tempo e delle sue 
trasformazioni, che anticipa visioni e tendenze. 
Partendo da questa idea Ciriaca+Erre – poliedrica, visionaria e 
provocatoria artista italo-svizzera – in occasione di EXPO 2015 
trasformerà una vetrina di via Verri, in un “Con-temporary Art”. 
Nel centro di Milano, nel quadrilatero della moda, dello shopping e 
del lusso, dal 13 aprile al 31 maggio prenderà forma la sua nuova 
installazione “Suspended Balance”. L’opera vuole essere una 
semplice e disarmante considerazione su come l’idea umana di 
nutrimento capovolge l’equilibrio naturale del pianeta.

Tag Heuer 
14-19 aprile 2015
Presentazione collezione orologi uomo 2015-2016.

Purina, Gruppo Nestlé    
22-26 aprile 2015
Evento inaugurale e campagna pubblicitaria. 

Cantone di Basilea
27 aprile-9 giugno 2015
Campagna promozionale del Cantone e rassegna gastronomica con 
degustazione di prodotti tipici.

Università svizzere
4 giugno 2015 
Presentazione delle città universitarie di Zurigo, Basilea e Ginevra.
Evento su invito. 

Lindt 
21 aprile 2015 
Convocazione Stampa e Live Show Maitres Chocolatiers Lindt.

Hidetoshi Nakata
15 aprile
Conferenza stampa per la promozione della bevanda nazionale 
giapponese. 
19-25 giugno
N-bar con serata inaugurale e degustazione di sake.
N-bar è parte del più ampio progetto N-Project che nasce nel 2010 
con lo scopo di far conoscere a tutto il mondo la cultura giapponese, 
attraverso la partecipazione ai più importanti eventi a livello 
mondiale. Attraverso N-bar verranno organizzati a Milano, durante i 
mesi di EXPO, una serie di eventi che daranno visibilità soprattutto 
al sake e all’artigianato giapponese. In quest’ambito rientra il piano 
di collaborazioni con un numero selezionato di ristoranti, enoteche, 
negozi, spazi eventi tra i più rinomati della piazza milanese (tra cui lo 
Swiss Corner).   

Foil 
8 maggio, 5 giugno, 25 giugno, 24 luglio, 14 ottobre 2015 
Progetto “Cucina viva”. 
Si svolgeranno esercitazioni pratiche, dimostrazioni condotte 
da cuochi selezionati, gare tra chef di nazionalità diverse, test di 
degustazione tra il pubblico. Si entrerà nei profili pratici della scelta 
degli alimenti e delle rispettive migliori modalità di preparazione, fino 
alla proposta di vere e proprie ricette.

San Lorenzo
14 maggio 2015
Conferenza stampa e presentazione di utensili da cucina innovativi 
realizzati in argento puro. 
Destinati ad una alimentazione consapevole per il benessere 
dell’organismo umano in armonia con la natura. 
1-7 ottobre 2015 
Promozione e vendita di utensili da cucina in argento puro.

Bearth & Deplazes  
1-14 luglio 2015
Esposizione di progetti architettonici Bearth & Deplazes 
Architekten, Coira.

Office des vins Canton Vaud 
1-30 settembre 2015
Rassegna enogastronomica del Cantone con promozione del 
territorio.  

Per ulteriori informazioni: www.swisscornermilano.it

EXPO @ Swiss Corner

EXPO @ CCSI

Convegno sul tema della Voluntary Disclosure e opere d’arte 
27 maggio 2015, Spazio eventi – Centro Svizzero

Managing security & information challenges 
3 giugno 2015, Spazio eventi – Centro Svizzero
Convegno promosso da Omtra srl in collaborazione con la nostra 
Camera di Commercio.
Esperti internazionali di Sicurezza e Gestione delle Informazioni, 
oltre a rappresentanti di Enti Governativi, di fronte ad una platea 
formata da società multinazionali, si daranno convegno per 
dibattere su come difendersi da criminalità organizzata, terrorismo 
ed infedeltà aziendale.

96° Assemblea Generale 
3 giugno 2015, Spazio Eventi – Centro Svizzero ore 20.00
Cena con Ospite d’Onore Prof. Avv. Paolo Bernasconi.

Convegno dedicato al tema food, 
con focus sul made in Switzerland/Italy 
10 giugno 2015, Via Forcella 7, Milano,ore 15.00 
Convegno organizzato dalla nostra Camera di Commercio in 
collaborazione con CONFAPI INDUSTRIA. 
In tale occasione, si svilupperà un dibattito fra primarie realtà 
svizzere e italiane. 

“L’efficienza energetica al servizio dell’economia e della 
sostenibilità: best practice e case studies”
15 giugno 2015, Spazio Eventi – Centro Svizzero, ore 9.30
In occasione di Expo 2015, la nostra Camera di Commercio e 
le aziende dell’Advisory Board attive nel settore dell’energia 
organizzano un convegno dedicato alle tematiche dell’energia, in 
particolare agli aspetti di ottimizzazione del profilo di prelievo di 
energia e riduzione dei consumi.

Donne che cambiano il mondo: la forza della filantropia.
6 ottobre 2015, Spazio Eventi – Centro Svizzero, ore 18.00
Presentazione del libro Mäzeninnen–Denken-Bewegen, Haupt, 
Berna, 2014 (Mecenati Pensare-Agire-Cambiare) 
di Elisa Bortoluzzi Dubach e Hansrudolf Frey
 

Per ulteriori informazioni: www.ccsi.it

37

EVENTI

96° Assemblea Generale della Camera di 
Commercio Svizzera in Italia

3 giugno 2015, Spazio Eventi – Centro Svizzero 

La tradizionale serata successiva all’Assemblea
generale della nostra Camera il prossimo 3
giugno ospiterà il Prof. em. Università di San
Gallo, Dr. h.c. Università di Zurigo, Avvocato
e notaio presso lo Studio legale Bernasconi
Martinelli Alippi & Partners, Lugano Paolo
Bernasconi che interverrà sul tema “Segreto
bancario svizzero e fiscalità straniera”.

SAVE THE DATE 



ATTIVITÀ CAMERALE

Visita 
Expo 2015 
e poi scopri 
l’Italia

Essere in gruppo fa vivere esperienze indimenticabili e 
genera storytelling sia quando nasce da momenti di svago 
che accomunano famiglie o amici, sia quando è un incentivo 
ad accrescere la conoscenza dei propri colleghi di lavoro 
oppure dei clienti.

Spesso sono i grandi eventi a scatenare interessi comuni 
e a unire. Dai concerti alle mostre, passando per gli 
appuntamenti sportivi, Ventana Group, azienda italiana 
leader nel corporate travel e nei viaggi leisure, in oltre 
quindici anni di attività ha contribuito a far vivere emozioni 
uniche, esclusive e indimenticabili ai tanti clienti che la 
hanno scelta in occasione di grandi eventi internazionali.

Expo 2015 sarà indubbiamente il “place to be”, il “portale” in 
cui arricchirsi di incredibili momenti esperienziali riempiendo 
gli occhi di bellezza e i cuori di sapori e gusti unici.
Forte dell’esperienza maturata sul campo, Ventana 
Group ha colto questa incredibile opportunità per ideare 
un ventaglio originale di proposte di soggiorno in Italia 
traducendola in un’offerta di pacchetti personalizzati, nella 
cura dei servizi e nella soddisfazione dei desideri che non 
mancheranno di arricchire la visita all’Expo di Milano.

L’azienda, in questo modo, scommette su una delle grandi 
peculiarità del popolo svizzero: la capacità di condividere in 
modo organizzato un evento, ottimizzandone ogni momento 
e caratterizzandolo con percorsi di conoscenza esclusivi da 
raccontare e condividere con il gruppo.

L’Italia offre molteplici possibili percorsi esperienziali e così 
per l’Esposizione Universale Ventana prima ha sviluppato un 
focus su quali potesse convergere l’interesse di un pubblico 
internazionale e poi ha costruito quattro differenti percorsi.

Ogni percorso ha un luogo di partenza scelto da Ventana 
Group per partire con lo spirito giusto, quello di gruppo: lo 
stabilimento in stile liberty del 1877 a Induno Olona, vicino 
a Varese, del Birrificio Angelo Poretti, partner ufficiale di 
Padiglione Italia a Expo. 

Il primo percorso esperienziale è basato sul main theme 
dell’Expo ed è incentrato sull’Ecologia e la Sostenibilità: 
parte dalla visita ai padiglioni dei 145 Paesi presenti e 
fa scoprire il Parco delle Biodiversità, con un momento 
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La proposta di Ventana Group alle aziende 
svizzere si arricchisce di pacchetti turistici 
tematici per vivere momenti indimenticabili, 
all’Esposizione Universale e non solo. 



degustazione privilegiato organizzato da Alce Nero, azienda 
italiana leader negli alimenti bio. Nei giorni successivi 
il programma sviluppa il tema “green” con un tour della 
vicina Vercelli, patria italiana del riso, e dei suoi sistemi 
d’irrigazione. Poi il viaggio si trasforma in avventura, con 
corse su kart ecologici, gite in battello sul Lago di Garda e 
si chiude in Franciacorta, alla scoperta dei pionieri del bio in 
tema di spumante.

Il secondo itinerario, dopo aver affrontato in giornata i 
padiglioni dell’Expo, fa tappa a Monza, nel primo “GU-Store 
italiano” Certo-Food for good, che riassume i percorsi del 
gusto ricreando l’atmosfera delle piazze e dei mercati italiani. 
È un percorso pensato per chi non può prescindere dal 
patrimonio artistico e culturale italiano. Dopo Milano, Arte 
e Cultura volge lo sguardo a oriente e sbarca a Venezia. Tra 
un giro in gondola e un cicchetto tipico, gli ospiti imparano 
a conoscere canali e labirinti di passaggi e ponti, guidati 
alla scoperta delle storie più note così come dei segreti 
meno conosciuti, con escursioni a Murano, Burano, Torcello 
e Venissa, dove le produzioni artigianali e le riserve naturali 
si sono fermate nel tempo, con una tappa di una giornata 
sulla terra ferma e ai luoghi amati da Casanova, Galileo, 
Byron e D’Annunzio, tra le ville palladiane che resero grande il 
Settecento Italiano.

Per i “foodies”, Ventana propone invece di andare verso 
occidente. Dopo aver selezionato e “divorato” i padiglioni più 
gastronomicamente interessanti, chi sceglie il pacchetto 
Eno-gastronomico si cimenta in un corso di cucina milanese 
presso “Il Giardino dei Sapori” con cuochi professionisti 
dell’Associazione Italiana Cuochi. Ma sarà l’incontro con 
Torino a far scoprire tutti i piaceri della gola, in un percorso 
a piedi che racconta il centro cittadino attraverso i caffè 
storici, luoghi di riflessione e di relazione, e le pasticcerie e le 
cioccolaterie, dove l’aroma di cioccolato trionfa, come i ricordi, 
in una città che fu un tempo capitale del Regno. La lezione 
di Guido Gobino rappresenta per i partecipanti un’autentica 
performance di “dolci note”, il gusto si abbina al bello, e la 
giusta continuazione di questo programma di conoscenza è 
la bellezza trionfale delle isole Borromee e l’intensa dolcezza 
delle Langhe, terra di vini corposi come il barolo. 

Esiste anche una proposta che allarga ulteriormente i confini 
dell’Expo a Milano e si spinge ancora più in là. Il pacchetto 
“Extra” si lancia vero il “cuore” dell’Italia, tra le bellezze 
mozzafiato della Toscana, dalle colline del Chianti a Siena, 
da San Giminiano a Pisa, nel fascino sospeso tra Medioevo 
e Rinascimento. Poi, in un crescendo sempre più esaltante, 
Firenze, con la sua storia e la sua arte, e Roma, che racchiude 
in sé millenni di civiltà ed esempio inarrivabile di grandiosità. 

Ventana Group ha dedicato un sito Expo3.it per approfondire 
la conoscenza degli itinerari esperienziali e una mail per 
richiedere informazioni: expo3@ventanagroup.it 

Big events present the opportunity to promote common 
interests and to connect groups of people. From 
concerts to exhibitions to sports events, Ventana 
Group - an Italian company that has been operating in 
the corporate and leisure travel sector for more than 
fifteen years - helps many customers to experience 
host unique events.

Expo 2015 will reach out to tens of thousands of people 
and, as such, Ventana Group has taken the opportunity 
to design a range of original hospitality packages that 
are sure to enrich group visits. Ventana has built four 
unique packages around the many experiences that 
Italy offers, tailored to an international audience.
“Sustainability” is based on the Expo’s main theme and 
focuses on ecology. 

“Art&Culture” is designed for those who want to 
experience the huge cultural heritage of Italy, bringing 
them to the East of Italy and Venice. 

For “foodies”, Ventana offers a visit to Piedmont with a 
“Food&Wine” hospitality experience. 
Finally, an “Extra” package is provided for those who 
want to see the “heart” of Italy, Tuscany, Florence and, 
finally, Rome. 

For more information, please visit www.expo3.it or 
send a email to expo3@ventanagroup.it 
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La ricerca rende forti
Lo spirito di ricerca e la creatività hanno generato 
innovazioni determinanti a Basilea. Nel 1460, qui fu 
fondata la prima università della Svizzera, da cui sono 
usciti innumerevoli donne e uomini di scienza eccezionali. 
L’esposizione di Basilea per l’Expo illustrerà ad esempio 
l’opera di Gustav von Bunge, pioniere dell’analisi degli 
alimenti, e del chimico Tadeus Reichstein (scoperta della 
vitamina C sintetica e del cortisone).

Fame di creazioni intellettuali
Basilea, capitale svizzera della cultura, è ai vertici 
europei nell’ambito dell’arte figurativa. Oltre a circa 
40 musei, come il Kunstmuseum Basel o la Fondation 
Beyeler, famosi in tutto il mondo, Basilea ospita il 
Theater Basel, il maggiore teatro a programmazione 
mista della Svizzera, un teatro dedicato ai musical, 
numerosi teatri minori e varie gallerie. L’annuale Art 
Basel rappresenta la più grande fiera d’arte del mondo. 
L’importanza di Basilea quale metropoli culturale è 
simboleggiata all’Expo Milano 2015 dal dipinto di Arnold 
Böcklin «Die Toteninsel», che può essere ammirato 
nel Kunstmuseum Basel. L’attenzione è inoltre rivolta 
all’operato del filosofo Friedrich Nietzsche a Basilea, 
il quale ha rivoluzionato la filosofia mondiale e ha 
cambiato il mondo sul piano della letteratura e dell’arte, 
ma anche dell’impostazione della vita e della religione.

Il mondo si accomoda
Basilea è nota in tutto il mondo come città 
dell’architettura e del design. Non è un caso che 
all’Expo, Basilea presenti la Panton Chair di Vitra. La 
prima sedia interamente realizzata da un unico pezzo 
di plastica ha conquistato in tutto il mondo vari premi 
di design ed è divenuta l’icona del design del XX secolo. 
Con le opere di architetti di fama mondiale come 
Herzog & de Meuron, Diener & Diener, Renzo Piano, 
Zaha Hadid o Frank O. Gehry, Basilea si pone sotto i 
riflettori dell’Expo Milano 2015 anche come metropoli 
dell’architettura, mostrando come in pochi altri luoghi 
al mondo l’architettura contemporanea possa essere 
vissuta con una simile concentrazione e “en passant” 
come a Basilea. 

Innovazione per maggiore nutrizione
Basilea è tra le piazze economiche mondiali più 
produttive e innovative. Nella creazione di valore, la 
fetta di gran lunga più grande è quella del settore life 
science. Prestigiose aziende come Novartis, Roche 
e Syngenta hanno la loro sede a Basilea. Alla mostra 
organizzata da Basilea per l’Expo, Syngenta contribuirà 
illustrando con un esempio la sfida che attende 
l’agricoltura: produrre in tutto il mondo sempre più 
generi alimentari per una popolazione in forte crescita, 
tutelando allo stesso tempo le risorse naturali.

Spirito 
di Basilea 
all’Expo Milano 2015

Le tre maggiori città svizzere, Basilea, Zurigo e Ginevra, presentano nel Padiglione svizzero dell’Expo 
Milano 2015 la Svizzera urbana e culturale. All’insegna del motto “Spirito di Basilea” Basilea presenta 
avvenimenti e innovazioni che hanno preso il via a Basilea e che hanno cambiato direttamente o 
indirettamente il mondo. 
Il cuore della presentazione del Cantone di Basilea-Città all’Expo Milano 2015 sono due mostre 
allestite nei basamenti dei silos che costituiscono il Padiglione svizzero dal 1° maggio al 12 giugno e 
dal 7 agosto al 12 settembre.

Storie basilesi dal mondo
Le innovazioni e gli avvenimenti selezionati negli ambiti scienza, vita intellettuale e arte, architettura e design, ma 
anche economia, si riallacceranno, nella prima esposizione di Basilea, sia al tema dell’Expo - Nutrire il pianeta - sia 
all’esigenza di un “nutrimento intellettuale”. I partner principali dell’esposizione sono Vitra e Syngenta. L’esposizione 
comprende i quattro temi seguenti:
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Urban Food Innovation
Sempre nel Padiglione svizzero, dal 7 agosto al 12 settembre 
2015, Basilea allestirà assieme a Ginevra e Zurigo un’esposizione 
sul tema “Urban Food Innovation”. Il contributo di Basilea tratta 
l’elaborazione e lo sviluppo di un sistema nutrizionale per un centro 
urbano come Basilea. L’esposizione ha luogo in collaborazione 
con il Forschungsinstitut für biologischen Landbau (FiBL - 
Istituto di Ricerca dell’Agricoltura Biologica), la Fachhochschule 
Nordwestschweiz (FHNW-Scuola universitaria professionale della 
Svizzera nord-occidentale) e altre organizzazioni del settore della 
sostenibilità e biodiversità. 

At this year’s Expo Milano, under 
the motto of “Spirito di Basilea”, 
the Canton of Basel-Stadt will be 
presenting world-changing events 
and innovations that were developed 
in Basel. The centrepiece will consist 
of two exhibitions presented in the 
base of the Swiss Pavilion towers from 
1 May to 12 June and from 7 August 
to 12 September. On top of this, the 
Swiss Expo pavilion will host numerous 
subsidiary events and cultural 
happenings in close cooperation with 
various Basel-based partners.

Dal 22 maggio al 4 giugno 2015, nel Padiglione svizzero si 
terranno svariati eventi correlati, riuniti sotto il titolo di 
“Settimana Basilea”, realizzati dal Cantone di Basilea-Città 
in stretta collaborazione con i partner basilesi dei settori 
scienza, ricerca e formazione, cultura e turismo. Il 1° e il 2 
maggio e dal 21 maggio al 4 giugno 2015, Basilea presenterà 
inoltre nel Padiglione svizzero un programma culturale di 
elevata caratura, comprendente rock e pop, teatro e danza, 
jazz e performance di musica elettronica e classica. 

Maggiori informazioni:
www.basel.ch/milano2015
www.basilea-zurigo-ginevra.ch
#SpiritoBasilea
Facebook.com/CityBasel

DienerDiener, NovartisCampus, Juri Weiss.

Kunstmuseum, Julian Salinas.

41



Baldessarelli Hesse & Partner 
Via Goethe, 7
39012 MERANO BZ
Tel. 0473 44 33 33
Fax 0473 44 01 70	
Settore di attività:
studio associato di consulenza 
societaria e tributaria, revisori contabili

Villa & Partners Executive Search S.r.l.
Corso di Porta Romana, 6
20122 MILANO
Tel. 02 36 76 44 00
Fax 02 87 16 22 77
Settore di attività: 
ricerca e selezione del personale

Avv. Aldo Rozzi Marin
Via Brigata Orobica, 9 – int. 1
36043 CAMISANO VICENTINO VI
Tel. 0444 41 11 05
Fax 0444 41 32 80
Settore di attività: 
consulenza legale, investimenti

Manageritalia Milano
Via Fatebenefratelli, 19
20121 MILANO 
Tel. 02 62 53 50 29
Fax 02 655 45 89
Settore di attività: associazione dirigenti 
aziende commerciali

Dr. Otto C. Meier-Boeschenstein
MBR Rechtsanwälte
Beethovenstrasse 5
CH-8002 ZURIGO
Tel. 0041-44/285 79 79
Fax 0041-44/285 79 78
Settore di attività: legale

Studio Legale Tonucci & Partners
Via Borromei, 9
20123 MILANO
Tel. 02 85 91 91
Fax 02 86 04 68
Settore di attività: legale

Ecker Technologies Sagl
Vicolo Nassetta 2
CH-6900 LUGANO
Tel. 0041-91/921 38 38
Fax 0041-91/921 39 39
Settore di attività: produzione e vendita 
di dispositivi medici

LENR-Cities SA
Rue Charles Knapp 29
CH-2000 NEUCHATEL
Settore di attività: energie rinnovabili

Axist Credit S.r.l.
Via Antonio da Recanate, 2
20124 MILANO
Tel. 02 67 10 12 12
Fax 02 67 03 361
Settore di attività: gestione recupero 
crediti e assistenza legale

Avv. Pietro Cavasola
Via Agostino Depretis, 86
00184 ROMA
Tel. 06 47 81 51
Fax 06 48 37 55
Settore di attività: legale

SIGVARIS AG
Gröblistrasase 8
CH-9014 ST. GALLEN
Tel. 0041-71/272 44 22
Settore di attività: produzione di calze 
compressive medicali

Nunziante Magrone 
Studio Legale Associato
Foro Buonaparte, 70
20121 MILANO
Tel. 02 65 75 181
Fax 02 65 70 013
Settore di attività: legale

BENVENUTO 

NUOVI SOCI

ATTIVITÀ CAMERALE

42



CCSI

• Rapporti informativi su persone 
fisiche/giuridiche in Italia e Svizzera 
• Rapporti informativi approfonditi 

su persone fisiche/giuridiche 
in Italia e Svizzera 
• Visure camerali da ufficio registro 

svizzero su società svizzere 
• Visure ipocatastali su società 

italiane (senza esame titoli) 
• Visure camerali da camera di commercio, 

industria, artigianato e agricoltura 

• Arbitrato 
• Assistenza legale 
• Consulenza legale 
• Recupero crediti 
• Corsi di formazione 

• Informazioni black list 
(fiscalità internazionale) 

• Consulenza fiscale 
• Rappresentanza fiscale 
• Rappresentanza sociale 
• Deducibilità fiscale 
• Recupero IVA italiana 

• Fornitura elenchi selezionati 
ad hoc verificati/non verificati 

• Ricerca partnership commerciali 
• Ricerche di mercato 
• Sviluppo progetti promozionali 
• Supporto per 

partecipazione a fiere 
• Incontri b2b 

• Spazi pubblicitari sulla rivista CCSI 
“La Svizzera” 

• Flash soci e nuovi soci 
sulla rivista CCSI “La Svizzera” 

• Newsletter CCSI ai soci 
• Newsletter “Tam Tam” tra soci 
• Spazi banner sul sito www.ccsi.it 
• Attività di comunicazione 

presso “Swiss Corner”

SERVIZI
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• Affitto location 
“Spazio Eventi” 

• Affitto location 
“Swiss Corner” 

• Utilizzo sale riunioni 
c/o uffici CCSI 

• Organizzazione 
& produzione eventi 
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FILE AZIENDE

«In Italia esiste una 
specie di “tassa” che 
penalizza le aziende che 
portano innovazione in 
ospedale - spiega Maurizio 
De Cicco, Presidente e 
Amministratore Delegato 
di Roche S.p.A. - anche se è 
positiva la disponibilità del 
Vice Ministro De Vincenti 
di rivedere la governance 
complessiva del sistema».

De Cicco (Roche): 

preoccupa la “tassa 
sull’innovazione” italiana

| Dr. Maurizio De Cicco
AD di Roche S.p.A

D: Partiamo dalla performance globale del 2014: come è andato il Gruppo Roche?
R: Il 2014 del Gruppo è stato caratterizzato da una performance in linea con le aspettative. Il 
Gruppo è cresciuto del 5% (considerando un tasso di cambio fisso) e, aspetto considerevole, 
anche quest’anno Roche ha incrementato il valore delle proprie azioni e dei dividendi erogati. 
Certamente poi la decisione della Banca Centrale Svizzera di “sganciare” il franco dal tasso di 
cambio fisso con l’euro ha impattato sulla rendicontazione contabile dei risultati del Gruppo, 
portando l’effettiva crescita del volume di affari all’1%.

“Roche Group sales have increased 
by 5% at constant exchange rates,” 
explains Maurizio de Cicco, chairman 
and MD of Roche S.p.A., “and once 
again this year has increased the 
value of shares and dividends. 
However, Italy has a kind of “tax” 
that penalizes companies that 
bring innovation to the hospital, 
although the Italian Deputy Minster, 
De Vincenti, is willing to review the 
governance of the system.

D: E per quanto riguarda la performance italiana?
R: La performance della divisione farmaceutica italiana necessita una lettura più attenta, in una situazione di contesto un po’ 
particolare. Se dovessi attenermi solo al fatturato lordo del 2014 potrei ritenermi molto soddisfatto dell’andamento dell’affiliata, 
cresciuta del 3% grazie al lancio di nuovi farmaci come Kadcyla e Perjeta che hanno cambiato il modo di curare il tumore del 
seno, ma devo prendere atto che di fatto in Italia esiste una “tassa sull’innovazione” che penalizza le aziende che portano 
innovazione in ospedale. La legge prevede che, una volta sforato il budget per la spesa farmaceutica ospedaliera, che sappiamo 
essere sottostimato, le aziende più innovative siano chiamate a contribuire a questo ripiano per un 50%. E Roche, che è l’azienda 
numero uno in ospedale, è fortemente penalizzata perché, a causa di questa tassa, l’andamento di Roche Italia si traduce con un 
dato in flessione del 3% rispetto all’anno precedente. Il meccanismo di payback ospedaliero pesa, in valori assoluti, per oltre 60 
milioni di euro che si aggiungono agli oltre 40 milioni di euro che noi abbiamo reimmesso nel SSN grazie ai meccanismi di risk-
sharing e di pay-for-performance.

D: A fronte di questo scenario, quali sono le prospettive per il 2015?
R: Quello che ci preoccupa è che questi numeri sono relativi alla spesa 
farmaceutica del 2013. Per quanto riguarda il 2014 sappiamo già che, 
dopo la presentazione dei dati di AIFA, lo sfondamento sarà ancora 
più elevato e quindi ci interroghiamo su cosa dovremo aspettarci per il 
futuro. Abbiamo recepito però con estremo favore la decisione del Vice 
Ministro De Vincenti di istituire un tavolo per rileggere la governance del 
sistema, auspicando che in questa sede vengano affrontati questi temi 
e si possa trovare una soluzione, evitando che vengano messi a rischio 
progetti e investimenti per il futuro. 

Sede di Monza
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I cambiamenti climatici sono destinati 
ad alterare il ciclo idrologico e l’umidità 
del suolo, rischiando di aggravare 
non solo i fenomeni alluvionali, ma 
anche quelli siccitosi. Già nel 2002, gli 
agricoltori italiani hanno dovuto fare 
ricorso ad aiuti statali dell’entità di 500 
milioni di euro, per far fronte ai gravi 
deficit di precipitazioni, causa di una 
prolungata siccità.

Pur in assenza di vere e proprie canicole 
come quella del 2003, il 2014 si è 
rivelato, infatti, il più caldo dal 1800, 
con eccessi di temperature sulle medie 
di +2 °C. Nello stesso tempo, il 2014 è 
stato anche molto piovoso, soprattutto 
sull’arco ligure-apuano-tirrenico, in 
Lombardia e nel Triveneto. 

L’agricoltura, che ha contribuito 
con 45 miliardi di euro al Pil 2013 
e che impiega il 4% della forza 
lavoro, è fortemente esposta all’alea 
meteorologico/climatica. La produzione 
agricola, non solo italiana, rischia di 
diminuire sia a causa delle eccessive 
precipitazioni sia dell’eccesso di calore, 
con gravi conseguenze sulla capacità 
di nutrire una popolazione mondiale in 
forte crescita. 

L’Italia è in primo piano nel settore 
agroalimentare e nell’innovazione 
agricola. Tuttavia, le mutazioni 
climatiche portano nuove sfide. 
Approfondire l’innovazione e 
riaddestrare gli agricoltori ad attrezzarsi 
adeguatamente contro i rischi climatici 
costituirà una priorità chiave.

Inoltre tra i possibili strumenti di 
gestione del rischio vi è la copertura 
assicurativa, che nel caso di eventi 
disastrosi come grandine, alluvioni e 
siccità, aiuta a mantenere stabile il 
reddito degli agricoltori, la resilienza del 
settore e la sicurezza alimentare.
Garantire cibo sano, sicuro e sufficiente 
a una popolazione mondiale in crescita, 
in un contesto di risorse sempre più 
scarse per il pianeta, anche per effetto 
dei cambiamenti climatici, è una delle 
grandi sfide del nostro tempo ed è una 
sfida che l’umanità non può perdere. 

Negli ultimi 5 anni nel mondo le 
calamità naturali hanno provocato 
danni per oltre mille miliardi di 
euro, mentre la quota coperta 
dalle assicurazioni è stata molto 
più bassa: un po’ più di 300 miliardi 
di euro, a riprova di un deficit di 
protezione che continua a essere 
un problema mondiale. In Italia, 
poi, il problema è ancora più acuto. 
Nel 2014 nubifragi e alluvioni 
hanno provocato vittime e danni 
stimati in almeno un miliardo di 
euro, in gran parte non assicurati. 

In 2014 torrential rain and flooding in Italy caused 
victims and estimated damages of at least one 
billion Euros, mostly not covered by insurance. Due 
to a combination of excessive rain and extreme 
heat, there is a risk that agricultural production 
will decrease, and not just in Italy. One of the 
possible risk management tools is represented 
by insurance coverage, which in the case of 
disastrous events, such as hail, flooding and 
drought, offers farmers a way to maintain a steady 
income, and helps to maintain the resilience of the 
sector and the security of food supplies. 

assicurarsi contro 
le calamità naturali
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FILE AZIENDE

| Gianluca Colombo
Direttore AMC
(Advanced Management Centre 
Institute of Management)

Il progetto STEP
Il centro si è associato al network 
internazionale di ricerca STEP (Successful 
Transgenerational Entrepreneurship 
Practices), incentrato sulle problematiche 
delle aziende familiari ed avviato nel 2005 
dal Babson College in collaborazione con sei 
università europee. È stato stimato che il 78% 
delle imprese svizzere è costituito proprio da 
imprese familiari e che un’impresa su quattro 
dovrà affrontare il ricambio generazionale nei 

prossimi cinque anni, coinvolgendo 466mila posti di lavoro distribuiti su un totale 
di 71mila imprese. All’interno di questo progetto è stata avviata una raccolta di 
dati di cui fanno parte i produttori vinicoli Marchesi De’ Frescobaldi, i produttori di 
microcomponenti Audemars Microtech SA, l’azienda vinicola Tamborini Carlo Eredi 
SA, la Valsangiacomo e la Helsinn. 

Il Master in Business Administration
L’Executive Master in Business Administration (EMBA) è un programma avanzato 
di general management che si tiene in lingua inglese e vanta un corpo docenti 
interamente internazionale. Il suo formato - basato su sessioni mensili di quattro 
giorni consecutivi, dal giovedì alla domenica, per un periodo di 18 mesi - è 
compatibile con le esigenze di professionisti che intendono conseguire un MBA 
senza abbandonare l’attività lavorativa. L’EMBA si rivolge in particolare a manager 
e imprenditori con più di quattro anni di esperienza lavorativa interessati ad 
acquisire competenze avanzate e specialistiche nella gestione di impresa. Sono 
offerte borse di studio tra cui una della Camera di Commercio Svizzera in Italia.

Ricerca applicata
AMC realizza ricerche applicate per aziende nazionali ed internazionali. Tali 
ricerche rispondono ad esigenze specifiche quali analisi di mercati potenziali, 
piani industriali e valutazione di investimenti, piani di successione per aziende 
familiari, processi d’internazionalizzazione. Ad esempio nel corso del 2013 il 
centro ha svolto una importante ricerca per conto di IVECO sull’identificazione dei 
modelli di soddisfazione del cliente in alcuni mercati chiave europei. 

Imprese familiari 
il contributo del Centro di studi 
avanzati di management dell’USI

The Advanced Management Centre (AMC) of the 
Università della Svizzera Italiana, chaired by Prof. 
Gianluca Colombo, performs basic and applied 
research on the subjects of entrepreneurship, 
innovation and family business. The centre 
is associated with the international research 
project STEP (Successful Transgenerational 
Entrepreneurship Practices), which focuses on 
problems concerning family businesses. 

Diretto dal Prof. 
Gianluca Colombo, il 
Centro di Studi avanzati 
di management (AMC) 
dell’Università della 
Svizzera Italiana svolge 
ricerca sia di base 
sia applicata sui temi 
d’imprenditorialità, 
innovazione e family 
business. 
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Ecker Technologies è una giovane 
azienda ticinese specializzata in 
terapie di neuroriabilitazione che ha 
vinto il premio StartCup Ticino 2014, 
competizione ideata dal 
Centro Promozione Start-Up 
dell’Università della Svizzera Italiana. 
Ecker ha messo a punto, in particolare, 
un trattamento terapeutico che 
consente ai malati di Parkinson di 
recuperare le capacità di movimento, 
molto efficace nel trattamento 
di sintomi quali il freezing della 
marcia e i problemi di cammino, che 
causano un notevole peggioramento 
dell’autonomia e della qualità di 
vita dei pazienti. Per la malattia di 
Parkinson non esistono cure, intese 
come approcci che consentano di 
guarire o modificare il decorso della 
malattia rallentandolo, e gli strumenti 
terapeutici oggi esistenti non risultano 
particolarmente efficaci nel migliorare 
i sintomi motori, soprattutto nelle fasi 
intermedia e avanzata della malattia. 
Inoltre, il freezing della marcia (ossia 
l’impossibilità di iniziare o continuare 
il cammino, che può durare da pochi 
istanti a diversi minuti) è un sintomo 
non responsivo ad alcun trattamento 
conosciuto fino ad oggi.

«La nostra azienda ha sviluppato il 
trattamento Automated Mechanical 
Peripheral Stimulation – spiega 
Francesco Cecchini Manara, Fondatore 
di Ecker Technologies – : si tratta di 
una terapia di stimolazione meccanica 
(quindi non invasiva e non pericolosa) 
di alcune innervazioni presenti in 
zona plantare, che non presenta 
effetti collaterali. Viene erogata con 
un dispositivo medico brevettato 
denominato “Gondola”, chiamato 
così per la sua forma. È una terapia 
veloce (richiede meno di due minuti) 
che in genere consente di ottenere un 
immediato miglioramento dei problemi 
motori, con benefici che permangono 
in media per 3-5 giorni, dopodiché 
per mantenere i risultati la terapia va 
ripetuta. I pazienti raggiungono una 
situazione di miglioramento stabile 
dopo circa un mese di utilizzo del 
dispositivo».

“Gondola” è stato progettato per uso 
domiciliare da parte del paziente, 
con l’assistenza di un’altra persona, 
in modo che la terapia possa essere 
ripetuta agevolmente a casa con la 
cadenza necessaria per mantenere 
i benefici nel tempo. Inizialmente va 
fatta una visita per verificare l’idoneità 
al trattamento, dopodiché il paziente 
può valutare di dotarsi del dispositivo 

personale. È importante evidenziare 
che il trattamento “Gondola” non è 
sostitutivo dei farmaci, ma si affianca 
ai trattamenti esistenti per completare 
i miglioramenti possibili; inoltre è 
necessario ricordare che questa è una 
malattia neurodegenerativa, per cui il 
quadro clinico dei pazienti nel tempo 
tende a peggiorare per il decorso della 
malattia. Studi clinici sull’efficacia 
della terapia sono stati condotti 
presso il centro disturbi del movimento 
dell’IRCCS San Raffaele Pisana-
Tosinvest (a Roma e Cassino) e presso 
l’Istituto Clinico Humanitas di Milano.

Il dispositivo “Gondola” è già 
disponibile: informazioni su 
www.gondola.org 

Ecker Technologies is a young 
Swiss company based in the 
Ticino area, specialized in 
neurorehabilitation therapies, 
winner of StartCup Ticino 2014. 
It has developed Gondola, a 
therapeutic treatment that 
allows people with Parkinson’s 
disease to recover motor 
function. For information: 
www.gondola.org

Ecker Technologies 
con Gondola 
un aiuto 
contro 
il Parkinson
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Grazie a un know-how ventennale nel settore della security 
anche in campo istituzionale da parte dei soci fondatori, 
BluSec si pone a fianco del board dell’azienda con attività 
di formazione, analisi di rischio, verifica sicurezza reti e 
realizzazione di sistemi di comunicazione protetti. 
Oltre ad operare su tutto il territorio svizzero, BluSec è 
presente anche in Italia con reperibilità continua, 24 ore su 24.

L’offerta di BluSec
I servizi comprendono: business intelligence; risk assessment 
fisico, reti e gestione asset; approntamento di reti aziendali 
sicure che garantiscano la dovuta privacy per l’efficacia 
del proprio business; sistemi di comunicazioni telefoniche 
protette; test autorizzati di penetrazione e analisi delle 
vulnerabilità delle reti informatiche; simulazioni di attacchi 
via Internet e attività di business intelligence offensiva; 
realizzazione di sale meeting schermate certificate COMSEC.
Per quanto riguarda gli impianti di sicurezza, BluSec offre 
la progettazione e realizzazione di sistemi di rilevamento 
e allarme intrusione, di sistemi di videosorveglianza con 
gestione anche da remoto e di sistemi di controllo accessi, 
nonché il monitoraggio di flotte e beni di valore a mezzo 
localizzazione GPS.

Tutelare l’azienda e il proprio business. 
Questo lo slogan di BluSec SA, nata 
come partner strategico per la tutela 
del patrimonio aziendale da attacchi di 
concorrenza commerciale sleale e frodi 
interne ed esterne. In uno scenario globale 
dove purtroppo è molto più economico e 
rapido carpire illecitamente le informazioni 
strategiche ai competitor piuttosto che 
investire in Ricerca & Sviluppo, diviene 
infatti necessario avere il pieno controllo 
della propria organizzazione aziendale. 

Protecting the company and its business. This is the slogan of BluSec SA, created as 
a strategic partner to protect corporate assets from unfair commercial competition 
and internal and external fraud. With twenty years of experience in the security 
field, BluSec offers training activities, risk analysis, network security checks and the 
design and production of protected communication systems.

BluSec, a tutela 
dell’azienda e 
del suo business

BluSec SA
Via Pobbia 30
6514 Sementina – TI
Tel. +41 (0)91 857 69 81
Fax +41 (0)91 857 69 83
www.blusec.ch
info@blusec.ch

I crimini aziendali in Svizzera
Nel primo semestre del 2014 si è nuovamente assistito 
a un numero elevato di tentativi di phishing. Il fenomeno 
dei crimini aziendali è in forte aumento, i danni sono 
stati calcolati nel 2013 in 830 milioni di franchi, in 
progressione del 66,8% rispetto al 2012, anno in cui vi 
sono stati 69 casi. In realtà il numero dei crimini è ben 
superiore: per motivi di privacy molte aziende non vogliono 
dichiarare pubblicamente il danno subito, e c’è anche chi 
non ha ancora riscontrato il problema all’interno della 
propria struttura. Tra i comparti più colpiti troviamo 
la pubblica amministrazione, il comparto industriale e 
quello finanziario. Un dato che fa riflettere è che solo nel 
60% dei casi gli attacchi vengono compiuti con azioni 
particolarmente sofisticate. Quattro volte su dieci 
vengono solo sfruttate le diverse debolezze dei sistemi di 
controllo e l’assenza di policy sulla sicurezza. 
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Geobrugg Italia SrL (www.geobrugg.it) è la società 
commerciale italiana del Gruppo Industriale svizzero 
Brugg AG (www.brugg.com), che promuove, vende 
e a volte installa soluzioni tecniche principalmente 
nell’ambito della messa in sicurezza del territorio 
dalle conseguenze del dissesto idrogeologico e della 
sicurezza industriale ed edile.

Le opere promosse da Geobrugg prevedono l’impiego del filo 
di acciaio ad alta resistenza che consente di ottenere grandi 
prestazioni con materiali relativamente semplici, leggeri ma 
di elevato valore tecnologico.
La protezione delle persone e delle infrastrutture sono il 
“mantra” che contraddistingue le iniziative di Geobrugg che 
è considerata al mondo il leader tecnologico e commerciale 
di questo particolare genere di interventi. 
Le strutture protettive per l’assorbimento dinamico e 
statico di energia studiate e realizzate da Geobrugg sono 
sempre verificate su campi prove in scala reale alfine 
di offrire la massima possibile sicurezza in ossequio 
agli standard internazionali più severi e attuali contro le 
forze della natura (caduta di massi, valanghe, frane di 
disgregazione, instabilità delle scarpate, colate detritiche 
nelle aste torrentizie, opere idrauliche e consolidamento di 
gallerie). Soluzioni di messa in sicurezza sono progettate (se 
richiesto) fornite e posate per l’industria, l’edilizia, le forze 
armate, i sistemi carcerari e i circuiti per gli sport dei motori: 
ovunque, le tecnologie sviluppate dell’azienda elvetica di 
Romanshorn sono apprezzate e referenziate per la loro 
efficacia e “delicatezza” estetica, anche qualora progettate 
per opporsi alle più estreme sollecitazioni.

Geobrugg Italia

azienda d’acciaio 
per proteggere 
persone e 
infrastrutture

Geobrugg Italia SrL is the Italian trading company of the 
Swiss Industrial Group Brugg AG, which promotes, sells and, 
at times, installs technical solutions, primarily for defending 
the territory from the consequences of hydrogeological 
instability and for industrial and building safety. 
Protecting people and infrastructures is the “mantra” that 
distinguishes the company’s initiatives.

Prodotti
Geobrugg Italia SrL si pregia di promuovere, vendere e se 
necessario installare sistemi certificati da enti indipendenti 
in acciaio, quali barriere paramassi, barriere contro le 
colate detritiche nella aste torrentizie, barriere contro gli 
scoscendimenti superficiali, sistemi per il consolidamento 
strutturale di versanti e barriere fermaneve, così come ogni altra 
misura di messa in sicurezza a favore dell’edilizia, l’industria, 
dell’esercito, del sistema carcerario e degli sport dei motori.

Ricerca e qualità
I team di ricerca e sviluppo dell’azienda elvetica, così come 
il punto di produzione principale delle proprie tecnologie, è 
centralizzato nella sede principale di Romasnhorn nel Canton 
Turgovia, sulle sponde del lago di Costanza, dove un centinaio 
di dipendenti opera a supporto della rete commerciale sparsa 
nei cinque continenti. Il gruppo di tecnici dedicati alla sviluppo 
di nuove soluzioni opera in stretto contatto con primari Istituti 
di ricerca universitari sparsi nel modo, sebbene primariamente 
con l’Istituto WSL per lo studio del paesaggi di Birmensdorf 
legato al Politecnico Federale di Zurigo. 

IN LINEA CON LE PMI
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Da ben 89 anni, l’essenza di questa storica agenzia 
immobiliare, è “mediare abilmente case straordinarie con 
vite straordinarie” indipendentemente dalla provenienza 
dell’acquirente, dalla tipologia d’abitazione e dal budget a 
disposizione. L’acquisto di una casa è un momento molto 
emozionale, probabilmente quello più importante di una 
vita; un’esperienza unica in qualsiasi fascia di prezzo. 
Fontana Sotheby’s International Realty vuole “emozionare”, 
presentando una selezione delle proprietà più incantevoli 
del Luganese e Locarnese, dalla villa lussuosa con vista 
mozzafiato, al pied-à-terre in centro città. 
Tradizione, competenza e affidabilità sono da sempre i valori 
che contraddistinguono Fontana, ora condivisi anche con la 
famosa casa d’aste Sotheby’s, con la quale è stato stabilito un 
proficuo rapporto di collaborazione che ha le proprie basi sulla 
ricca e gloriosa storia, l’inestimabile patrimonio e l’ineffabile 
raffinatezza di questo marchio. Interesse, discrezione, 
esperienza e raffinatezza ben ritraggono la personalità dei 
professionisti di Fontana Sotheby’s International Realty: 

un team affiatato e fortemente motivato che spicca per 
la conoscenza approfondita del mercato locale e delle sue 
dinamiche, come pure per l’utilizzo delle tecniche più moderne 
per promuovere un immobile a livello internazionale in un 
modo incomparabile. 
Il talento di Fontana Sotheby’s International Realty è proprio 
quello di scegliere “la vetrina” più efficace al fine di attirare 
prestigiosi clienti da ogni angolo del mondo, far fronte ad 
ogni loro possibile richiesta e individuare la migliore soluzione 
abitativa che soddisfi il loro stile di vita. Il presente è globale, 
ma Fontana Sotheby’s International Realty vuole continuare a 
scrivere la storia anche localmente. 

The essence of an extraordinary brand.
Present on the market since 1926, Fontana Sotheby’s 
International Realty represents a true benchmark in 
the real estate landscape in Ticino and offers an unique 
access to the most prestigious properties in Lugano, 
Locarno and all around the world. For more than 89 
years, the mission of this historical agency is “artfully 
uniting extraordinary homes with extraordinary lives” 
regardless the origin of the purchaser, the kind of 
house and the available budget. To those who value the 
unique, Fontana Sotheby’s International Realty is the 
top Swiss real estate services provider.

Presente sul mercato sin dal lontano 1926, Fontana 
Sotheby’s International Realty rappresenta un vero 
e proprio riferimento nel panorama immobiliare 
ticinese e offre un accesso senza eguali alle proprietà 
più prestigiose del Canton Ticino e di tutto il mondo.

L’essenza 
di un brand 
straordinario

Fontana Sotheby’s International Realty
Lugano: +41 91 911 97 20
Locarno: +41 91 791 02 13
Info@fsir.ch
www.fsir.ch
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| di Avv. Giuseppe Cucurachi 
Nunziante Magrone Studio Legale Associato

SPAZIO LEGALE

Ci attendono molte novità con cui dovremo presto 
confrontarci. Sembra sconsigliabile, ad esempio, il ricorso 
a collaborazioni autonome per lo svolgimento di attività 
ripetitive, che dal 2016 dovrebbero ricondursi nell’alveo 
della subordinazione. Su questo come su altri temi è 
opportuno attendere i testi finali, prima di esaminarne il 
contenuto.

È invece definitivo il decreto 23/2015, entrato in vigore 
sabato scorso, che riconosce tutele variabili in funzione 
dell’anzianità di servizio, per lavoratori che siano assunti (o 
i cui rapporti si trasformino) a tempo indeterminato dal 7 
marzo in poi. 

In caso di licenziamento di questi lavoratori, il datore potrà 
offrire loro un certo numero di mensilità di retribuzione, al 
fine di evitare l’impugnazione del recesso. Tale indennità 
sarà pari a 1 mensilità per ogni anno di servizio, con un 
minimo di 2 ed un massimo di 18, per le imprese “maggiori” 
(che abbiano più di 15 dipendenti in forza nella stessa unità 
produttiva o comune, o più di 60 in tutto); e di ½ mensilità, 
con un minimo di 1 ed un massimo di 6 per le altre.

Qualora il lavoratore preferisca impugnare in sede giudiziale 
il licenziamento, in caso di esito favorevole potrebbe 

ottenere tutele più elevate: nella generalità dei casi, 2 
mensilità per ogni anno di servizio, con un minimo di 4 ed 
un massimo di 24 per le imprese maggiori; 1 mensilità per 
ogni anno di servizio, con un minimo di 2 ed un massimo di 
6 per le imprese “minori”. La tutela reintegratoria è ancora 
prevista, ma in casi eccezionali.

Nel complesso, licenziare sarà meno oneroso (e più simile 
ad altri Paesi europei) rispetto ad oggi. Soprattutto, il 
contratto a tempo indeterminato potrebbe tornare ad 
essere il più diffuso, perché meno oneroso e/o rischioso 
rispetto ad altri. 

Assumere in Italia 
con il Jobs Act: 
il contratto a tutele crescenti

La legge 183/2014 (cd. 
Jobs Act) ha delegato 
il Governo ad emanare 
una serie di decreti che 
cambieranno il nostro 
diritto del lavoro. 
Di alcuni decreti sono 
stati pubblicati degli 
schemi, non ufficiali e 
ancora suscettibili di 
modifiche. 

The Jobs Act (Italian law No. 183/2014) delegated 
Italian Government to enact a series of decrees, which 
will materially change Italian labour law. One of these 
decrees, issued last week, applies to workers hired on 
an open-term, or becoming permanent, after 7 March 
2015. Following other European jurisdictions, in case of 
dismissal of these employees, the employer may avoid 
the risks of a termination lawsuit, offering 1 monthly 
salary per year of service. Employees challenging 
their lawsuits at court may generally obtain, in case of 
favourable outcome, 2 monthly salary per year of service.
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Ma quali sono i principali vantaggi della procedura? Per 
chi accede alla procedura il periodo di accertamento si 
riduce alla metà (in genere dal 2010). Altro vantaggio è 
il dimezzamento delle sanzioni, che per il monitoraggio 
fiscale sono pari al 2.5%, un livello molto inferiore all’ultimo 
scudo fiscale. È assicurata poi la copertura penale dei più 
ricorrenti reati tributari. La voluntary si differenzia dallo 
scudo fiscale perché, assicura un trattamento diverso 
tra “capitali vecchi” ed evasione recente. Chi ha capitali 
stagionati (ante 2010) nella maggior parte dei casi pagherà 
molto meno dell’ultimo scudo.

Quali sono i principali “difetti” della procedura? In primis la 
complessità della stessa (no anonimato, calcoli complessi, 
e contraddittorio con l’Ufficio), associata ad una finestra 
temporale molto ristretta (la procedura termina il 30 
settembre 2015). Molte banche elvetiche impiegano alcune 
settimane se non mesi a recuperare i dati 2010-2013 e già 
alcuni studi professionali di piccole medie dimensioni sono 
“intasati” di pratiche. Si stimano infatti tra le 30 e le 50mila 

voluntary (con una media di 2-3 procuratori/cointestatari), che 
si traduce in circa 100mila pratiche, quindi il collo di bottiglia è 
assicurato. Consigli per i naviganti: (i) affrettarsi a recuperare 
la documentazione bancaria (ii) individuare il prima possibile 
un valido professionista, perché tra poco quelli qualificati a 
gestire tematiche di fiscalità internazionale raggiungeranno la 
capienza. Salvo una attesissima (e quasi scontata) proroga dei 
termini…che si spera arrivi entro luglio! 

SPAZIO FISCALE

| di Luca Valdameri
Socio Fondatore Pirola Pennuto Zei e Associati

Voluntary 
Disclosure: 
l’ultima 
chance

Con la Circolare n. 10/E del 13 marzo si è 
(quasi) completato il quadro della procedura 
di “collaborazione volontaria” (c.d. Voluntary 
Disclosure) introdotta dalla legge 186/2014 dopo 
un percorso molto lungo e travagliato. Il percorso 
è iniziato infatti nel 2013 con la relazione della 
Commissione Greco, passando per il DL 4/2014, non 
convertito. Nel frattempo, tra fine febbraio e inizio 
marzo, Svizzera, Monaco e Liechtenstein hanno 
firmato accordi con l’Italia in materia di scambio di 
informazioni, diventando Paesi “white-list” (ma solo 
per chi la voluntary la fa). Questa “morsa” tra accordi 
bilaterali, legge italiana e il prossimo CRS fa sì che chi 
ha lasciato capitali in questi Paesi non ha altra scelta 
che aderire alla procedura (o emigrare?).

Last call for Italian taxpayers hiding offshore assets. Italy 
has introduced its voluntary disclosure program (VDP), that 
will end on Sept. 30th 2015. Italy has signed tax information 
exchange agreements with Switzerland, Monaco and 
Liechtenstein recently, so that for Italian taxpayers holding 
assets in those countries have no choice than to comply 
with VDP. Italian VDP offers low cost for assets held before 
2010, while can be very expensive (up to 85%) for tax 
evasion between 2010 and 2013. Nevertheless no tax 
criminal penalties are applicable.
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The Rivabella Retirement 
home in Magliasco, 
surrounded by splendid 
natural gardens overlooking 
Lake Lugano, is a “place where 
one continues to live well”, 
where it is possible to spend 
periods of rest, convalescence 
and care, making use of first 
class hotel and healthcare 
services that are aimed solely 
at the well-being of guests.

La residenza privata di riposo e cura Rivabella a Magliaso, 
10 km da Lugano, è un “luogo per la vita”, come la 
definisce il direttore Aleman. Èun luogo dove cercare 
serenità e sentirsi vivi anche negli anni avanzati.
“Definire Residenza Rivabella una casa per anziani è 
limitativo”, spiega Aleman.

“Questa è un’oasi dove le persone possono rilassarsi ed 
esprimersi in un contesto meraviglioso. Per i 60 ospiti 
disponiamo di una squadra di 98 persone altamente 
qualificate e uno staff clinico che fa riferimento a 
rinomate istituzioni mediche, pubbliche e private”.
Rivabella garantisce agli ospiti totale indipendenza, 
mentre le persone non più autosufficienti vengono prese 
a carico dagli addetti alle cure. I servizi comprendono 
la completa assistenza medico-infermieristica, sauna, 
palestra, trattamenti Tecar, spazi ampi e luminosi e un 
ristorante a cinque stelle. La residenza dispone di 5 suite, 
8 appartamenti da circa 100 metri quadrati per persone 
autosufficienti e 42 stanze, tutte dotate di ogni comfort e 
senza ostacoli architettonici.

“La qualità delle prestazioni è prioritaria ed è 
fondamentale che i residenti si sentano sempre ben 
accolti e in piena sicurezza. L’équipe è disponibile 24 ore 
su 24 e garantisce accesso diretto a tutte le prestazioni 
mediche. Il nostro laboratorio interno e l’ottima 
collaborazione con le cliniche della zona permettono di far 
fronte a ogni situazione. Già da 10 anni ci è stata conferita 
la certificazione di qualità Efqm Qap”.

Tra i servizi offerti, il team di fisioterapia contribuisce 
al mantenimento della salute seguendo un programma 
riabilitativo adattato alla cura della patologia dell’ospite, 
sia essa di origine neurologica, ortopedica, linfatica 
oppure cardiorespiratoria.

Il personale si occupa, inoltre, di organizzare dibattiti, serate 
a tema, giochi di società, concerti settimanali ed esposizioni 
d’arte. Rivabella è una delle poche case di riposo e cura che 
accettano cani e gatti. Che cosa c’è nel futuro? 

“Progetti di ampliamento. Una piscina con Spa di alto 
livello e nuovi appartamenti creati affinché gli ospiti ne 
facciano casa propria”. 

Come definirebbe Rivabella in una frase? 
“La piccola Florida d’Europa”. 

RESIDENZA 
RIVABELLA: 
SERENITà E BENESSERE

Il parco della casa 
di cura Rivabella.

Appartamenti privati di fianco 
alla casa di cura, nelle luci 
suggestive del tramonto.

Casa di cura Rivabella.
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We accompany couples on a path to pregnancy. 
This is the philosophy of the fertility center 
ProCrea. The new location, which opened in 2010 in 
Maraini street in Lugano, has five floors; here are 
the area dedicated to reception, medical offices, 
laboratories of andrology, endocrinology and 
molecular genetics, operating rooms and rooms 
for stays. «Patients entrust us their hopes and 
a great responsibility. ProCrea responds with a 
highly professional staff to accompany them to the 
wonderful experience that is the birth of a life», 
says Michael Jemec medical director of ProCrea.

L’eccellenza svizzera diventa vita da accarezzare, da 
accudire e da far crescere. ProCrea è il centro di Medicina 
della Riproduzione che in oltre 18 anni di attività è 
arrivato a far nascere quasi 4.000 bambini. Una struttura 
all’avanguardia, dotata di un laboratorio interno di genetica 
molecolare, dove la scienza si coniuga con la passione. «Ci 
muove la passione per la vita; la volontà di dare concretezza 
al sogno di diventare genitori», spiega Michael Jemec, 
specialista in Medicina della riproduzione e direttore 
medico del centro ProCrea. «Davanti a un problema di 
infertilità non esistono ricette preconfezionate: avverare 
il desiderio di una coppia che vuole un figlio è un cammino 

da compiere insieme». L’infertilità può dipendere da diversi 
fattori: età (in particolare quella della madre), stili di vita, 
infezioni oltre che malattie e fattori fisici. «Crediamo 
molto nelle analisi genetiche, sia in termini di diagnosi sia 
di prevenzione. Quanto la scienza ci ha finora rivelato del 
nostro DNA è prezioso per dare corso alla vita», prosegue 
Jemec. Accanto alle più innovative tecniche di procreazione 
medico assistita, il centro è dotato di una banca del seme 
e offre la possibilità di crioconservare gli ovociti. La nuova 
sede, inaugurata nel 2010 in via Maraini a Lugano, ospita sui 
cinque piani l’area dedicata all’accoglienza, gli studi medici, i 
laboratori di andrologia ed endocrinologia, le sale operatorie 
e le stanze per le degenze ed è la concretizzazione della 
filosofia che muove ProCrea: accompagnare il paziente in un 
cammino personalizzato e unico. «ProCrea non è solamente 
un centro all’avanguardia, ma è gruppo di persone, medici, 
biologi, aiuto medici, tecnici, segretarie e amministrative 
che credono in quello che fanno». Conclude Jemec «Alla 
grande responsabilità che i pazienti ci affidano, rispondiamo 
con una struttura capace di accudire le coppie in tutto, 
accompagnandole verso quella meravigliosa esperienza che 
è la nascita di una vita». 

La culla
della vita

A Lugano il centro ProCrea dove la scienza e la 
passione sono al servizio della fertilità.

55



Il clima particolarmente favorevole a queste latitudini e 
la sua eccezionale posizione, rendono Paradiso una delle 
località più esclusive del Luganese. Paradiso è un comune 
a forte vocazione turistica ed ospita alcuni dei complessi 
alberghieri più rinomati della regione. In questi ultimi anni, 
Paradiso si sta affermando quale centro residenziale di alto 
livello, grazie ad un vero e proprio boom dell’edilizia privata, 
con diversi progetti di prestigio in fase di realizzazione. Dal 
punto di vista finanziario, Paradiso gode di ottima salute 
tanto da poter offrire una delle aliquote fiscali più favorevoli 
del cantone. L’eccellente rete di trasporti della città di 
Lugano permette agli abitanti di Paradiso di raggiungere 
rapidamente grandi poli urbani quali Milano e Zurigo.
Il terreno si estende su oltre 17’000 mq circondato da 
40’000 mq di bosco di proprietà. La proprietà è inserita 
in un grande parco panoramico circondato da bosco, che 
assicura tranquillità e privacy ai residenti. Gli edifici sono 
concepiti con un design moderno e lineare, con spazi 
abitativi generosi, rifiniti con materiali di pregio e con 

ampi spazi esterni, terrazze e giardini, che permettono di 
beneficiare delle eccezionali condizioni climatiche a queste 
latitudini. Le soluzioni abitative, di varia tipologia, spaziano 
da 130 a 470 mq (da 2.5 a 8.5 locali) e sono ideali sia come 
residenza primaria, che come appartamenti vacanze. Nel 
complesso sono presenti un lussuoso boutique design 
hotel con ristorante, un centro spa & wellness ed una 
piscina interna. Emerald Casa S.A. con sede a Lugano è 
responsabile della vendita; Emerald Casa assiste i clienti 
nella progettazione degli ambienti, nella scelta delle 
dotazioni ed eventualmente anche nei finanziamenti. 

The luxury apartments of the residence Emerald Living 
nestles along the slopes of Monte San Salvatore in 
a central, but quiet location in Lugano-Paradiso and 
offer a gorgeous view of Lake Lugano. In the residence 
is further located a boutique-design hotel with an 
intimate restaurant with panoramic terrace, SPA & 
Wellness area and indoor swimming pool.

Il complesso residenziale è situato a Paradiso, 
alle pendici del monte San Salvatore. In 
posizione dominante, la proprietà garantisce 
una vista imprendibile sul golfo di Lugano. 

Emerald Living
una Residenza di lusso 
in Lugano-Paradiso

Emerald Casa SA
T +41 91 985 20 50 

www.emerald-casa.ch 
www.emerald-living.ch
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This region contains the southernmost point in 
Switzerland! A territory closely linked to the history of 
the development of the passage of people and goods 
across the Alps, imbued with Italian-Swiss values and 
culture that distinguish its customs and architecture. 
This dynamic territory could be the ideal base for those 
wishing to visit the EXPO exhibition in Milan, which can 
be easily reached by train from Chiasso, and also carve 
out some time to enjoy the Swiss territory.

Gli spostamenti all’interno della regione 
possono essere comodamente fatti con i 
mezzi pubblici, grazie alla rete che vanta 
la presenza di 7 stazioni ferroviarie. 
L’offerta culturale è ricca e variegata 
grazie alla presenza di Musei, Gallerie 
d’arte, un Teatro e villaggi con nuclei che 
conservano inaspettate preziosità che 
possono essere scoperte percorrendo 
cinque itinerari didattici. Le proposte 
enogastronomiche sono un’importante 
peculiarità di questa regione che vanta il 
maggiore numero di vigneti e la maggiore 
produzione di vino a livello ticinese, ma 
anche una serie di cantine vitivinicole 
pluripremiate, ristoranti, grotti e prodotti 
gastronomici legati all’antica tradizione 
della mazza, come anche formaggi dal 
sapore antico, tra cui lo Zincarlin che 

é Presidio Slow Food. Il Geoparco delle 
Gole della Breggia con il suo Percorso 
del Cemento, la Valle di Muggio con 
il suo Museo nel territorio, il Monte 
Generoso con l’offerta escursionistica, 
gli alpeggi e gli indimenticabili panorami, 
il lago Ceresio con i numerosi villaggi 
e lidi, il Monte San Giorgio, Patrimonio 
Mondiale dell’Umanità transnazionale, 
con il suo Museo dei Fossili, Chiasso 
con il suo centro culturale, Mendrisio 
con il suo centro storico e l’accademia 
d’architettura … l’elenco delle attrazioni 
e delle opportunità di ricreazione in 
questo territorio è davvero lunga e 
sulla base delle esigenze del singolo 
visitatore l’ufficio del turismo regionale 
può confezionare dei programmi 
personalizzati! 

Nucleo 
di Arogno.

È in questa regione turistica che 
si trova il punto più a sud della 
Svizzera! Un territorio fortemente 
legato alla storia dello sviluppo 
del transito di merci e persone 
attraverso le Alpi, intriso di 
valori e cultura italo-svizzere 
che ne contraddistinguono le 
abitudini e l’architettura. Questo 
piccolo dinamico territorio, 
ancora molto legato ai valori 
della tradizione locale, potrebbe 
rappresentare la base ideale per 
coloro che vogliono visitare EXPO, 
raggiungendola comodamente 
in treno partendo da Chiasso, e 
anche ritagliare del tempo per 
svagarsi in territorio elvetico. 

MENDRISIOTTO 
E BASSO CERESIO
La Svizzera più vicina 
all’EXPO Milano 2015!
Grotto.

Passeggiando tra i vigneti.

www.mendrisiottoturismo.ch
info@mendrisiottoturismo.ch
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dal 1960 OFFRE SOLUZIONI IMMOBILIARI
in vendita

www.interfida.ch

CHIASSO PEDRINATE - Terreno
Mq 1'880 ca. edi�cabili, in zona tran- 
quilla e soleggiata. i.o. 30%, i.s. 0.4.

CHIASSO - Ufficio al PT
Spazi eleganti: reception, 3 ampi uf- 
�ci, locale server e bagno.

CHIASSO - Appartamento 3.5 loc.
Elegante app.to di mq 150 ca, al 4° 
piano. 1 posto auto interno.

MORBIO INFERIORE - Villa 
Bella e ampia con magni�co giardi-
no. In zona collinare e soleggiata.

VACALLO - Appartamento 4.5 loc.
Nuovo, al PT. Mq 130 ca. + mq 90 ca. 
terrazza. Posti auto, a disposizione.

CHIASSO - Proprietà commerciale
Villa di rappresentanza uso uf�ci, 9 
loc., mq 660 ca. Box + 10 posti auto.

LUGANO - Appartamenti nuovi
Alto standing, da 1.5 a 4.5 loc., attici 
4.5 loc., parz. vista lago. Autorimessa.

CASTAGNOLA - Attico 5 loc. 
Mq 200 ca., ampia terrazza mq 50 
ca., sensazionale vista lago. 2 box.

VALLE di MUGGIO - Casa di nucleo
Arredata, disposta su tre livelli. Idea- 
le per vacanze.

LUGANO Nord - Spazi artig./ind.
Sup. tot. mq 1'050 ca., uf�ci, espo-
sizione, laboratorio, magazzino.

PARADISO - Appartamento 2.5 loc.
Mq 70 ca., terrazza mq 20 ca. con 
stupenda vista lago. 1 garage.

BELLINZONA - Casa 8 loc.
Mq 450 ca., parco privato mq 2'000 
ca.  con grottino. Garage e posteggi.
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Il Trenino rosso
Molto più di un semplice treno

Informazioni e prenotazioni 
Ferrovia retica, Railservice, Tel +41 (0)81 288 65 65, railservice@rhb.ch
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Novità SWISS per l’estate 2015: nuovi voli da Firenze, Napoli, 
Bari, Brindisi, Palermo, Catania, Lamezia Terme, Cagliari e Olbia 
per Zurigo e/o Ginevra. Con la tradizionale ospitalità e qualità 
svizzera. Maggiori informazioni su swiss.com

La Svizzera è 
        solo a un passo.
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